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L o scorso 17 Maggio, a Collefer-
ro è stata inaugurata la nuova
area giochi inclusiva presso i

giardini Angelo Vassallo, finanziata
con un contributo della Regione Lazio.

All’inaugurazione erano presenti il Sin-
daco di Colleferro Pierluigi Sanna, l’as-
sessora ai Servizi Sociali Diana Stanza-
ni, la Consigliera Regionale Eleonora
Mattia e la Comandante della Polizia
Locale e Coordinatrice del Piano Socia-
le di Zona Antonella Pacella.

«Siamo stati costretti – ha affermato
il Sindaco Sanna – ad associare mental-
mente quell’area ad episodi negativi e ter-
ribili; ora finalmente inizia a concretiz-
zarsi il percorso di riqualificazione che
abbiamo progettato e per il quale abbia-
mo già i finanziamenti.

L’area giochi nello specifico è acces-
sibile a tutti perché priva di barriere
architettoniche; è progettata per sti-
molare e facilitare le attività di tutti i bam-

bini. Che gioia vedere tanti bambini,
tante famiglie, tanti cittadini e rappre-
sentanti di associazioni avvicinarsi e
gioire per questa apertura!

La rigenerazione di spazi condivisi, nel
segno dell’inclusività, sarà alla base di
molti altri interventi nella nostra Colle-
ferro!». Il primo parco giochi inclusivo
pubblico della città è stato realizzato gra-
zie ad un emendamento alla legge di sta-
bilità regionale 2021 che ha appunto pre-
visto l’istituzione di un fondo per l’ac-
quisto di giochi inclusivi da installare nei
parchi pubblici dei comuni del Lazio.

«Si tratta non soltanto di una conqui-
sta politica, ma anche di un valore ag -
giunto per le comunità locali nel segno
positivo della riqualificazione delle
piazze e dell’integrazione sociale a par-
tire dai più piccoli» ha dichiarato la
consigliera regionale Eleonora Mattia –
prima firmataria dell’emendamento di
cui sopra.

Una nuova area giochi inclusiva inaugurata
a Colleferro nei giardini Angelo Vassallo

L’Arma sulle truffe
nei Centri Anziani
di Artena e Labico

Conferenze sulla legalità dell’Arma
dei Carabinieri in collaborazione

con l’Associazione ACuDiPa

al liceo marconi ed all’itis cannizzaro di colleferro

L ’11 e 12 Maggio
scorsi, i Carabinie-
ri della Compagnia
di Colleferro e

l’As sociazione per la Cura
delle Di pendenze Patolo-
giche (ACuDiPa) hanno
tenuto due conferenze, rivol-
te agli studenti dell’Istituto
Tecnico Statale “S. Canniz-
zaro” e dell’Istituto Su pe -
riore di Istruzione “G. Mar-
coni” di Col leferro, or ga -
nizzate con la col la bo ra zio -
ne di entrambe le Direzio-
ni Scolastiche per trattare
temi di formazione della
cultura della legalità.

L’incontro è stato te nuto
dal Comandante della Com-
pagnia di Colleferro, Cap.
Vittorio Tommaso De Lisa,
e dalla Dott.ssa Sara Noce-
ra, Emergency Supporter,
rappresentante dell’Asso-
ciazione ACuDiPa, che si
occupa delle dipendenze
patologiche.

Hanno partecipato alle
conferenze complessiva-
mente 360 studenti di en -
trambi gli istituti, con i quali
i relatori hanno parlato del-
l’importanza del rispetto
delle regole quale fonda-
mento per la civile conviven-
za, uso consapevole dei
social, della devianza gio-
vanile e delle dipendenze.

La conferenza, che ha
riscosso grande in teresse
da parte dei giovani, con
numero sissime domande e
interventi, è iniziata con il
saluto e il ringraziamento di
entrambi i Dirigenti Sco-
lastici per conto di tutto il
cor po docente.

L’attività rientra nel qua-
dro delle iniziative di forma-
zione e sviluppo della cultu-
ra della legalità che vede

impegnati i Carabinieri del
Comando Provinciale di
Ro ma in attuazione del pro-
tocollo d’intesa tra l’Arma e
il Ministero dell’Istruzio-
ne, oltreché nell’ambito del
programma nazionale di
collaborazione con l’Asso-
ciazione ACuDiPa, con la
quale prosegue la coope-
razione per promuovere la
prevenzione e la cura delle
dipendenze patologiche.

ARTENA | LABICO – Nei gior-
ni scorsi, i Carabinieri della Compa-
gnia di Colleferro, nell’ambito dell’ini-
ziativa promossa dal Comando Pro-
vinciale dei Carabinieri di Roma,
volta a tutelare le fasce deboli e nello
specifico le persone rientranti nella
cosiddetta “terza età”, hanno tenu-
to una serie di incontri nei centri
anziani dei Comuni di Labico e Arte-
na.

Agli appuntamenti hanno parteci-
pato circa 70 persone: gli eventi
sono stati molto apprezzati dalle
comunità poiché, oltre ai consigli
utili forniti dai rispettivi Coman-
danti di Stazione, sono stati occasio-
ne di dialogo e di confronto con
una fascia di popolazione che spes-
so è vittima di persone senza scrupo-
li, così rafforzando la reciproca fidu-
cia e superare le barriere emotive

nel segnalare ai numeri di emergen-
za eventuali truffe tentate o subite,
soprattutto quelle telefoniche.

È in questo contesto che è stata
ribadita la necessità di rifiutare ogni
forma di incontro dopo la prima
telefonata ricevuta e, laddove possi-
bile, eseguire delle verifiche con
parenti e vicini di casa.

I Carabinieri hanno ribadito che le
vittime non devono provare imbaraz-

zo o vergogna a raccontare quanto
eventualmente accaduto, poiché un
immediato intervento delle forze
dell’ordine può essere decisivo per
smascherare i truffatori.

Gli incontri tra i cittadini e i
Comandanti di Stazione del Coman-
do Provinciale Carabinieri di Roma
per approfondire questa delicata ed
attuale tematica continueranno nei
prossimi giorni.
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registrato un attivo di 15
attività.

Già nei primi tre mesi di
questo 2022, 5 hanno chiu-
so e 13 hanno aperto: atti-
vo di 8 attività commercia-
li in soli tre mesi.

Il futuro del commercio
va verso i grandi centri di
aggregazione ed il com-
mercio elettronico. E pro-
prio da qui è nata l’idea di
trasformare la nostra vetri-
na creando una comunità di
vicinato nel commercio elet-
tronico.

L’idea ha raccolto entusia-
smo tra i commercianti di
Colleferro, infatti oltre un
centinaio di loro hanno
deciso di far parte di questa
piattaforma. Coloro che
hanno aderito hanno parte-
cipato ad un corso di 40
ore di formazione che li ha
resi autonomi nella possibi-
lità di gestire il proprio spa-
zio all’interno del portale. È
comunque a disposizione
degli stessi commercianti

un tecnico pronto ad inter-
venire in caso di necessità.

Questo strumento rap-
presenta un aiuto al com-
mercio di vicinato. È una
opportunità parallela alla
vendita al dettaglio tradi-
zionale.

Abbiamo intenzione di
promuovere l’esistenza del
portale e-commerce, attra-
verso i canali social e non
solo».

«Vorrei aprire – ha detto
in videoconferenza il Dr.
Orrù Ceo di NVgroup che
ha realizzato il progetto –
complimentandomi con
l’Amministrazione comu-
nale di Colleferro perché è
forse l’unica realtà che sta
cercando di affrontare le
problematiche del commer-
cio elettronico dal punto
di vista della comunità. Il
mercato del commercio
elettronico cresce a due
cifre ogni anno; la grande
distribuzione vende il 25%
dei propri prodotti attra-

verso il mercato elettronico.
Tutto questo sta metten-

do in grande difficoltà il
commercio al dettaglio che
non riuscirà mai essere in
grado di competere a quei
livelli.

L’unico modo era que-
sto: formare i commercian-
ti di vicinato all’uso della
piattaforma elettronica per
contrastare l’impoverimen-
to territoriale ed è più che sta
accadendo in tutta Italia e
che accadrà se non verran-
no attivati progetti come
questo.

Al di là della piattafor-
ma elettronica che abbia-
mo realizzato che è partico-
larmente performante il
problema che andava affron-
tato era quello della logi-
stica di prossimità.

Il prezzo del prodotto,
pure importante, non lo è
quanto la velocità della con-
segna e qui andremo ad
essere molto efficienti, aiu-
tati anche dalla breve distan-

za tra acquirente e com-
merciante… Più che abbia-
mo fat to in questo periodo
è stato l’aver dato ai nostri
commercianti strumenti per
competere, sia formativi
che tecnologici».

A seguire è stato illustra-
to il funzionamento del sito
internet sia lato acquirenti,
sia lato commercianti, cia-
scuno con una pagina/vetri-
na dedicata.

Le pagine che propon-
gono i vari prodotti sono
molto pulite ed abbastanza
facili da navigare. Altret-
tanto semplice è l’approccio
all’interfaccia sia per i navi-
gatori, sia per i commer-
cianti

Dal punto di vista tec-
nico, per gli appassionati,
il portale – invia di indiciz-
zazione – è ospitato su ser-
ver scalabile dedicato Nginx
Tim con Dns ed e-mail ser-
ver su Aruba.

Si basa sul diffusissimo
Cms (content management

È finalmente onli-
ne il portale e-
commerce “Colle-
ferro Shop in

Cen ter” fortemente volu-
to dall’Amministrazione
comunale di Colleferro e
presentato ufficialmente
alla stampa nel pomeriggio
del 25 Maggio scorso pres-
so l’Aula di Alta Formazio-
ne della Biblioteca “Riccar-
do Morandi”.

L’iniziativa è nata dal-
l’Assessorato al Commercio
di Colleferro, retto dall’Ass.
Marco Gabrielli, e dal Sinda-
co Pierluigi Sanna, i quali -
in occasione della partenza
ufficiale del portale web -
hanno voluto spiegare nel
dettaglio il funzionamento
e lo scopo della piattaforma
e-commerce “Colleferro
Shop in Center”

[ColleferroShopInCenter.i
t].

«Finalmente, dopo tanto
lavoro – ha esordito l’Ass.
Gabrielli – riusciamo ad
essere operativi con la nostra
piattaforma e-commerce
“Colleferro Shop in Cen-
ter”.

Mi sento di ringraziare il
Sindaco Sanna per la fiducia
accordatami su questo pro-
getto. Era proprio lui a spin-
germi verso questa avventu-
ra un po’ pionieristica e cer-
tamente innovativa. Rin-
grazio anche il Consigliere
comunale Simone Compa-
lati che ha collaborato con
me nelle varie fasi del pro-
getto.

Ringrazio ancora l’Ing.
Priori dell’Ufficio Commer-
ciale del Comune di Colle-
ferro ed il Dr. Enrico Orrù
(Ceo di NVgroup che ha
curato il progetto a livello
tecnico) collegato in video-
conferenza ed i suoi collabo-
ratori tra i quali il webmaster
Gianluca Bertucci qui pre-
sente. 

Un ringraziamento im -
portante va fatto a tutti i
commercianti che hanno
accettato di far parte di que-
sta comunità virtuale di
commercio.

Il tutto è nato dal nostro
stesso programma eletto-
rale: la vetrina online per
le attività commerciali loca-
li l’avevamo pensata fin d’al-
lora.

“Colleferro Shop in Cen-
ter”, come semplice vetrina
pubblicitaria, è partita pochi
mesi dopo il nostro inse-
diamento.

Vi avevano aderito 78 e -
ser cizi commerciali.

Da allora le cose si sono
evolute.

Abbiamo fatto un stu-
dio di settore ed una anali-
si di mercato ed abbiamo
scoperto che Colleferro è in
controtendenza positiva
rispetto ai dati nazionali:
nel 2021 tra le categorie di
somministrazione, esercizi
di vicinato, medie strutture,
artigianato etc… (tutte le
strutture da 0 a 2.500 mq)
hanno chiuso 40 attività e ne
sono state aperte 55. Nell’an-
no di maggior “violenza”
della pandemia abbiamo

‘Colleferro Shop in Center’
E-commerce “pubblico”

per i commercianti locali

all’iniziatiVa Hanno GiÅ aderito oltre Un centinaio di esercenti

system = sistema di gestio-
ne dei contenuti) WordPress
(Vers. 5.9.3) ed usa il tema e-
commerce Wolmart (Vers.
1.1.9 di D-Themes) reso
ancor più duttile e versatile
dai plug-in Elementor Pro
(Vers. 3.6.5) e WooCom-
merce (Vers. 6.5.1).

In chiusura il Sindaco di
Colleferro Pierluigi Sanna ha
affermato: «Da tempo ci
dedichiamo, con tutti gli
strumenti a nostra dispo-
sizione, al sostentamento
del commercio.

Non lo facciamo in
maniera improvvisata, sce-
gliendo di investire laddove
effettivamente vediamo la
possibilità di ottenere risul-
tati.

Al di là alle numerose
iniziative che abbiamo atti-
vato, fino ai contributi a
fondo perduto, ed attive-
remo ancora in favore del
settore, ciò che ci interessa
maggiormente non è il
sostegno dell’oggi, ma un
sostegno fatto di proget-
tualità che avrà una ricadu-
ta nei decenni successivi.

Si fanno investimenti
infrastrutturali, come quel-
li ai piani artigianali appena
inaugurati, ma essenzial-
mente si prova a prendere
per mano una categoria,
che in questa specificità era
da anni abituata ad essere il
commerciante che vende
all’operaio della fabbrica, e
si tenta di portarla ad affron-
tare il proprio lavoro con un
approccio diverso.

Quindi una cultura di
città aperta, moderna, digi-
tale ed inclusiva, locomoti-
va di un territorio.

I dati relativi alle chiusu-
re ed alle aperture nel con-
testo della pandemia ci con-
fermano come una città
locomotiva per il territo-
rio, una città che torna ad
essere attrattiva anche gra-
zie alle numerose manifesta-
zioni ed eventi messi in
campo.

Il tutto sempre nell’otti-
ca del presente – perché
bisogna comunque soprav-
vivere – ma con un occhio
rivolto al futuro.

Questa iniziativa in parti-
colare non sarà la soluzione?
Questo lo vedremo. Intan-
to è una novità. Un’occasio-
ne, una prospettiva.

È un modo di non
“appiattirsi”, è un modo di
tentare di imboccare la stra-
da del domani con una pro-
spettiva diversa, innovati-
va ed intelligente.

Questo non significa che
il colleferrino dovrà acqui-
stare per forza nei negozi di
Colleferro su questa piat-
taforma, ma semplicemen-
te dovrà ave re la possibilità
di trovare buo ne occasioni
ed opportunità anche a due
passi da casa senza la neces-
sità di rivolgersi altrove…».
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Progetto didattico “EduRAEE”.
Incontri tra l’Ass. all’Ambiente
Giulio Calamita e gli studenti

nelle scUole di colleferro

N ell’ambito di una
serie di progetti
che si stanno rea-
lizzando a Colle-

ferro riguardo la comunica-
zione ambientale, in questi
giorni sono in corso di svolgi-
mento momenti di confronto
tra i più giovani ed il Vice Sin-
daco ed Ass. all’Ambiente
Giulio Calamita.

L’iniziativa proposta a tutte
le scuole del territorio, ha
preso per ora piede con 3 Isti-
tuti aderenti (Ipia “Parodi Del-
fino” – Colleferro, Istituto
Comprensivo Colleferro 1
“Margherita Hack” ed Istitu-
to Tecnico Statale “S.Canniz-
zaro”) coinvolgendo oltre 250
ragazzi.

Il progetto didattico “Edu-
RAEE”, organizzato da Miner-
va s.c.a.r.l. e vincitore di un
finanziamento indetto da CDC
Raee, è stato pensato e rivolto
alle scuole secondarie di primo
e secondo grado.

Dando risalto all’alunno
come parte integrante ed atti-
va della società, l’obiettivo è di
creare le condizioni affinché le
scuole diventino centri di rac-
colta permanente al fine di
rafforzare il potenziale di sen-
sibilizzazione della campagna. 

Si tratta di un progetto e
di una sfida importante: «Uno
degli aspetti essenziali per il
Comune – spiega il Vice Sin-
daco Calamita – è coinvolge-
re i giovani per creare una
comunità più sostenibile.

Le sfide, lo sappiamo, sono
mondiali e presentano differen-
ti difficoltà. Tutto però si può
ridurre ad una scala più picco-
la, che è quella delle città, dei
quartieri e delle piccole comu-
nità come quella scolastica ed

COLLEFERRO - Tanti
espositori e grande affluenza
di pubblico all’attesa “Fiera
delle Piante e dei i Fiori” che
si è svolta in Via XXV Apri-
le a Colleferro nelle giornate
di sabato 21 e domenica 22
Maggio, organizzata dall’Am-
ministrazione Comunale.

Un appuntamento davve-
ro sentito dalla cittadinanza,
occasione per acquistare fiori
e piante per abbellire o rinno-
vare le fioriture su balconi e

giardini e per due giorni la
città diventa essa stessa un
giardino a cielo aperto regalan-
do ai visitatori il piacere unico
passeggiare ammirando le
mille sfumature dei fiori e
delle piante, esposti con gran-
de cura dai diversi vivaisti,
provenienti dal territorio, e
rimanere inebriati dai tanti
profumi.

Oggi più che mai, forse
anche a causa della pande-
mia che ci ha costretto all’

isolamento, l’esigenza di cir-
condarsi di fiori e piante è
notevolmente aumentata e,
se non si possiede un giardi-
no, si è optato per creare uno
spazio verde, dove rilassarsi e
ricaricarsi, nel terrazzo, che
diviene così un suggestivo ri -
fugio green anche in città,
do ve piante e fiori riescono a
colmare l’aria di profumi e
colori per positive sensazioni.

Tra i primi visitatori l’Ass.
Marco Gabrieli che, con l’Ass.

Sara Zangrilli, molto si è impe-
gnato per l’organizzazione e la
piena riuscita della manifesta -
zione e visti i numerosi ed
at tenti visitatori pensiamo
pos sano essere entrambi molto
soddisfatti, così come gli espo-
sitori che hanno proposto al
pubblico una grande varietà sia
di fiori che di piante da frut-
to e pronti a dare consigli per
avere fioriture belle ed abbon-
danti.                            E.L.

è proprio da queste che parto-
no le scintille capaci di cambia-
re il mondo».

Il progetto si struttura su ele-
menti innovativi ed uno di
essi è la partecipazione atti-
va dei ragazzi alla realizzazio-
ne di una campagna di comu-
nicazione sui Raee (rifiuti da
apparecchiature elettriche ed
elettroniche) che potrà essere
utilizzata dal Comune per sen-
sibilizzare i cittadini sulla tema-
tica.

Tale attività risulta in linea
con quelle che si vorrebbero
svolgere nella “Scuola di For-
mazione Ambientale”, in via di
realizzazione a Colleferro,
quale luogo dove dare spazio
ai giovani.

«L’Italia – ha continuato
Giulio Calamita – non ha gran-
di risorse a disposizione per cui
una delle cose da fare è riusci-
re a riciclare questi materiali.

È stato infatti recentemen-
te divulgato dal Global Foot-
print Network, un’organizza-
zione di ricerca internaziona-
le che misura l’impronta eco-
logica dei Paesi del mondo,
che l’Italia, lo scorso 15 mag-
gio, ha terminato tutte le risor-
se che il pianeta le ha messo a
disposizione per l’intero anno.
Vuol dire che siamo ufficial-
mente in debito con la Terra e
le future generazioni».

Il progetto educativo ha
coinvolto, con grande inte-
resse, docenti e alunni ed
entrambi, consapevoli dell’im-
portanza delle tematiche
ambientali, hanno saputo
cogliere l’importanza di questo
particolare aspetto della raccol-
ta differenziata che è il mondo
dei Rifiuti di Apparecchiature
Elettriche ed Elettroniche.

Tanti espositori e grande affluenza di pubblico
all’attesa “Fiera delle Piante e dei Fiori”
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Il Consiglio comunale
ha approvato l’adesione

alla Fondazione Its

colleferro È tra Gli enti fondatori

I l tutto era iniziato qualche tempo
fa allorquando, rispondendo ad
un bando della Regione Lazio,
l’Istituto Itis Cannizzaro di Colle-

ferro era entrato nella graduatoria fina-
le tra gli istituti scolastici che, insieme ad
altri enti pubblici e privati, avrebbero
successivamente co stituito una Fondazio-
ne (Its) con lo scopo di ampliare l’offer-
ta formativa esistente in settori rilevan-
ti dell’economia del Lazio, rispondendo
a fabbisogni formativi da parte di impre-
se funzionali alla crescita ed all’occupa-
zione.

In questo ambito si inquadra l’ade-
sione, come membro Fondatore, alla
Fondazione Its “Academy Logistica 4.0”,
del Comune di Colleferro approvata nel
corso della seduta del Consiglio comuna-
le dello scorso 23 Maggio.

Le fondazioni ITS – Istituto Tecnico
Superiore – sono scuole di eccellenza
ad alta specializzazione tecnologica che
permettono di conseguire il diploma di
tecnico superiore.

Costituiscono il segmento di formazio-

ne terziaria non universitaria che rispon-
de alle domande delle imprese di nuove
ed elevate competenze tecniche e tecno-
logiche per promuovere i processi di
innovazione.

Rappresentano quindi una grande
opportunità nel panorama formativo
italiano in quanto espressione di una
strategia nuova fondata sulla connes-
sione delle politiche di istruzione, forma-
zione e lavoro con le politiche indu-
striali. 

Il Sindaco di Colleferro Pierluigi Sanna
e l’Assessora all’Istruzione Diana Stan-
zani sono concordi nel sostenere che
tra gli obiettivi dell’Amministrazione c’è
la volontà di rafforzare il sistema delle
conoscenze e delle competenze specia-
lizzate attraverso la creazione di un polo
formativo di eccellenza a sostegno della
domanda di innovazione tecnologica e
gestionale proveniente dai settori produt-
tivi strategici.

In questo senso l’Its in quanto percor-
so di specializzazione tecnica post diplo-
ma, creato per quelle aree tecnologiche

considerate prioritarie per lo sviluppo eco-
nomico e la competitività del Paese,
rispondono pienamente a questo obiet-
tivo.
L’Ente Capofila dell’Academy Logistica
4.0 è l’Istituto Superiore Aldo Moro di
Passo Corese, frazione di Fara Sabina.

Oltre al Comune di Colleferro, gli
altri membri fondatori sono: il Comune
di Fara Sabina, Itis “S. Cannizzaro” di Col-
leferro, Amazon Italia Logistica, Uni-
versità “La Sapienza” di Roma, Diparti-
mento di Ingegneria dell’informazione,
elettronica e telecomunicazioni (DIET),
Università della Tuscia di Viterbo, Truck
Village Colleferro – Società consortile, Sda
Express Courier, Per Formare – Impre-
sa Sociale – Roma, Istituzione Formati-
va Rieti, Consorzio sviluppo industriale
del Lazio, Edil Fiorentini Srl, Intese Tra-
sporti, Logistica Italia Spa, Confartigia-
nato Trasporti Servizi Società Coopera-
tiva, Romana Diesel, CTS Academy Srl
/centro di formazione) di Rieti.

COLLEFERRO | ROMA – È venuto alla luce
nella mattinata del 13 Maggio, presso l’Ospedale San
Camillo Forlanini di Roma, il bellissimo e simpati-
cissimo Eduardo Ciotola con il peso di 4100 grammi.
Eduardo è stato attorniato da subito dall’affetto e
dall’amore di papà Manuel e mamma Francesca Coc-
cia.

Un augurio speciale per questa meravigliosa nuova
vita va anche ai nonni paterni Cristina e Antonio Cio-
tola, a quelli materni Marina e Francesco Coccia, ed alle
zie Martina ed Eleonora. 

Alla famiglia Ciotola-Coccia giungano gli auguri
più sinceri da parte di amici e parenti e dalla Redazio-
ne di Cronache Cittadine.

Fiocco azzurro in casa Coccia
Ciotola, è nato Eduardo!!!



N ell’udienza del 12 Mag-
gio del processo per la
morte di Willy Mon-
teiro Duarte, avvenuta

la notte tra il 5 ed il 6 Settembre
2020 a Colleferro, la Procura ha
chiesto la condanna al massimo della
pena, l’ergastolo, per i fratelli Marco
e Gabriele Bianchi ed a 24 anni per
Francesco Belleggia e Mario Pin-
carelli.

Siamo davanti alla Corte d’Assise
di Frosinone. Per la prima volta
sono presenti in aula, nella cella
degli imputati, anche i fratelli Bian-
chi, dopo i collegamenti dal carcere
per le restrizioni Covid.

È la requisitoria dei Pm Francesco
Brando e Giovanni Taglialatela.

Taglialatela: «Stiamo per chiedere
le pene, ma qualunque sia la pena, se
ci sarà, è solo un aspetto. La pena
anche più severa deve contenere
anche una speranza, che riguarda
loro stessi, un cambiamento, un rin-
novamento, una redenzione e un
pentimento autentico».

Poi, rivolto agli imputati: «Cambia-
te, pentitevi, non solo per la vittima,
che lo reclama, ma per voi stessi e per
chi ci sarà ad aspettare».

«I Fratelli Bianchi - afferma nella
requisitoria il Pm Francesco Brando
- volontariamente trasformano una
banale lite in una aggressione bece-
ra e selvaggia» di Willy Monteiro
Duarte «un ragazzino che non ha
fatto neanche in tempo a difender-
si dalla raffica di colpi, come un
sacco da pugilato».

«L’azione è partita dai fratelli
Bianchi ma poi si salda con l’azione
di Belleggia e Pincarelli e diventa
un’azione unitaria»

«La morte di Willy può definirsi
casuale solo per l’identità della vitti-
ma. Era certo che prima o poi sareb-
be capitato un episodio simile, viste
le condotte di Marco e Gabriele
Bianchi. È un caso anzi che non sia
morto anche l’amico che ha prova-
to a soccorrerlo.

Quello che è successo a Willy
poteva capitare a chiunque altro si
fosse trovato di fronte al branco».

Poi il riferimento alla MMA che è
stata utilizzata come arma per
«annientare il contendente» e di
«farlo senza considerare le conseguen-
ze dei colpi, colpi tecnici dati per fare
male, violentissimi per causare con-
seguenze gravissime…».

Willy «non aveva alcuno stru-
mento di difesa, mentre uno gli
schiacciava il diaframma, due lo
pestavano. È stato ucciso senza
motivo, perché si trovava al posto sba-
gliato nel momento sbagliato.

Non ci sono elementi che possa-
no dire che Willy si sia difeso. Il
suo corpo, che presenta lacerazioni
ovunque, è stato usato come fosse un
sacco da pugilato.

Willy è stato accerchiato, uno di

“calcio di rigore”, altre raccontano i
fatti sulla base di una visibilità inter-
mittente. Anche alcune intercettazio-
ni ambientali vedono gli osservati -
consci di esserlo - comportarsi in
maniera strumentale nel tentativo
di “diluire“ le responsabilità dei
Bianchi condividendole con gli altri
due imputati.

Al termine dell’arringa, l’avv. Peru-
gini chiede l’assoluzione di Belleggia
per non aver commesso il fatto e in
via subordinata perché non c’è la
prova. In caso di derubricazione,
anche Perugini chiede la riduzione
della pena per il rito abbreviato.

La seduta non è stata sufficiente
per ascoltare le ragioni delle difese dei
Fratelli Bianchi a causa del prolungar-
si delle arringhe degli altri difensori.

• ~ •

Il 26 Maggio è il giorno dell’arrin-
ga difensiva dei legali del Fratelli
Bianchi.

Prima ancora di avviare l’udienza,
e lasciare la parola ai difensori dei fra-
telli Bianchi, il Presidente della Corte
d’Assise di Frosinone dr. France-
sco Mancini ha subito annunciato che
la sentenza slitterà al 14 Luglio.

L’udienza si è poi aperta con una
dichiarazione spontanea rilasciata
da Gabriele Bianchi: «Willy non l’ho
toccato nemmeno con un dito. Io
non sarei stato in grado, nemmeno
se lo avessi voluto, di fare quello di
cui mi si accusa. Willy merita giusti-
zia come la merita la sua famiglia.
Vorrei poter tornare a quella male-
detta notte e cambiare tutto.

Io sogno ancora di tornare dalla
mia famiglia e crescere mio figlio». 

Nella requisitoria il Pm Francesco
Brando - che per i Bianchi ha chie-
sto l’ergastolo - aveva descritto i
fratelli come persone «al centro in
passato di vicissitudini processuali.
Conosciuti come pericolosi e che
praticano Mma, il più violento tra gli
sport di contatto che richiede una
certa accortezza da chi lo pratica e
conosce le conseguenze dei colpi.

La prestanza fisica, la prepara-
zione atletica acquisita vengono uti-
lizzate come arma per imporsi e
prevaricare sugli altri soggetti, coi quali
entravano in contatto per annienta-
re il contendente e metterlo in una
condizione di impossibilità di reagi-
re, senza pensare alle conseguente dei
colpi e indifferenti alla minorata
difesa della vittima..».

Le arringhe difensive hanno pun-
tato a smontare l’attendibilità delle
testimonianze analizzandole una per
una e da diversi punti di vista. Lo
scopo sembrerebbe quello di arriva-
re ad un’esame delle rispettive posi-
zioni degli accusati “oltre ogni ragio-
nevole dubbio”.

fronte e due ai lati, è stato preso a
calci, schiacciato. Quante gambe
devono avere i fratelli Bianchi se
sono stati solo loro? Portatemi le
prove che abbiano 4 gambe e 8 brac-
cia, ma non è così».

«Sulla scarpa di Belleggia ci sono
tracce biologiche di Samuele Cencia-
relli che aveva provato a difendere
Willy».

Willy è morto «per l’azione siner-
gica di più soggetti, sopraffatto dai 4
imputati che lo hanno picchiato sel-
vaggiamente con colpi micidiali, lui
con le braccia scese, dicono i testimo-
ni, non tentava nemmeno di reagire,
preso a calci e pugni mentre boccheg-
giava e annaspava a terra, da solo per
50 eterni secondi prima di morire».

«Willy - prosegue la requisitoria dei
Pm - era un ragazzo nel pieno della
gavetta e quella sera, alla fine della
giornata lavorativa, era andato a
prendersi una cosa da bere.

Quando l’amico Federico Zurma
è stato aggredito, lui è andato a chie-
dere cosa fosse successo insieme a
Cenciarelli. Lo avrebbero fatto tutti
e quando capiscono che la situazio-
ne si è tranquillizzata, stanno per
andare via.

Sono le 3.23. I fratelli Bianchi
stavano arrivando, lo sapevano anche
gli altri imputati.

Come sapevano che la situazione
si stava mettendo per il peggio.

Tutto parte da un calcio violento
dato con la pianta del piede a Willy
che lo fa finire contro una macchina.

E un calcio professionale devastan-
te. Quando il ragazzo prova a rialzar-
si gli si scagliano contro e non ha più
la possibilità di fare niente.

La ricostruzione è frutto anche di
quanto detto da Vittorio Tondinel-
li, amico stesso dei Bianchi e poi
considerato ‘infame’. Un “teste per-
fetto”, che dice anche di aver visto
Belleggia colpire la testa di Willy
con un calcio come fosse un pallo-
ne…». Con riferimento agli imputa-

ti, i Pm affermano che sono «sogget-
ti al centro in passato di vicissitudi-
ni processuali, conosciuti come peri-
colosi e perché praticano Mma, il più
violento tra gli sport di contatto
che richiede una certa accortezza
da chi lo pratica e conosce le conse-
guenze dei colpi.

La prestanza fisica, la prepara-
zione atletica acquisita vengono uti-
lizzate come arma per imporsi e
prevaricare sugli altri soggetti coi
quali entravano in contatto per
annientare il contendente e metter-
lo in una condizione di impossibili-
tà di reagire, senza pensare alle con-
seguente dei colpi e indifferenti alla
minorata difesa della vittima».

• ~ •

Il 19 Maggio l’udienza prevede
le arringhe difensive.

Quella della legale di Mario Pinca-
relli, l’avv. Loredana Mazzenga, ha
replicato alla requisitoria dei Pm
soprattuto con riguardo al livello di
attendibilità di alcuni testi, convoca-
ti dalla difesa dei Fratelli Bianchi,
che in sede di interrogatorio attribui-
rono al Pincarelli «condotte da lui mai
realizzate» aggravandone la posi-
zione.

Più in generale la difesa di Pinca-
relli ha mirato a smontare, una per
una, le testimonianze che chiamano
in causa il suo assistito, quantomeno
sul piano della chiarezza e della coe-
renza.

Poi evidenzia l’atteggiamento
tenuto da Pincarelli nell’immedia-
to e nei giorni successivi all’evento.

«Pincarelli ha reso due interro-
gatori di garanzia e spontanee dichia-
razioni. È un ragazzo semplice.

Dei quattro è quello che si difen-
de meno. I testimoni dicono che
era ubriaco ed è quindi possibile
che non avesse ben capito cos’era
accaduto.

Quando va in caserma è pronto a

prendersi la responsabilità del calcio
perché vuole tornare a casa a dormi-
re: se avesse avuto il sentore di ciò che
era accaduto, non l’avrebbe mai
detto. Lui dice “ero di spalle, non mi
sono accorto di nulla”. In tutte le
intercettazioni ambientali dice “ho la
coscienza pulita”. Pincarelli cerca
di avvicinare la famiglia di Willy,
scrive lettere e in aula dice “mi
dispiace”. Dice al padre “mi si è
spezzato il cuore”»…

E poi ancora, a proposito del
sangue sulla camicia del suo assi-
stito, afferma che non è né di Willy
né di Cenciarelli.

Al termine dell’arringa, l’avv. Maz-
zenga ha chiesto l’assoluzione del suo
assistito con la formula per non
aver commesso il fatto o quantome -
no la derubricazione da omicidio
vo  lontario a preterintenzionale «essen-
do Pincarelli l’unico dei quattro che
non sa fare Mma e non pratica arti
marziali. Per giunta era ubriaco ed il
colpo da lui sferrato mai avrebbe
potuto avere forza letale…». In que-
st’ultima ipotesi chiede la riduzione
della pena per il rito abbreviato.

L’arringa difensiva dell’avv. Vito
Perugini, legale di Francesco Bel-
leggia, l’unico tra i quattro imputati
che si trova ai domiciliari, tende a
minimizzare i rapporti ed i contatti
tra il suo assistito ed i fratelli Bianchi.

«Il rapporto con i Bianchi non
andava oltre una semplice cono-
scenza. Francesco Belleggia non ha
precedenti penali, nessuna segnala-
zione di polizia giudiziaria, ed è un
volontario in favore delle persone
disabili.

Non fa parte della chat della
“Gang dello Scrocchio”…

Non c’è prova che Belleggia sapes-
se dell’arrivo dei Bianchi.

Dirà la verità sin dall’inizio e quel-
la verità non sarà mai cambiata».

Anche Perugini tende ad eviden-
ziare la debolezza delle testimonian-
ze: alcune usano la stessa analogia del
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I Pm chiedono l’ergastolo per i
Bianchi e 24 anni per gli altri due.
La sentenza prevista il 14 Luglio

a frosinone il processo per l’omicidio di willy monteiro dUarte
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Inaugurati i recenti interventi
di riqualificazione dell’Area Pip.
Bando regionale da 500mila euro

a colleferro in localitÅ Valle settedUe

È stata inaugurata nella
mattinata del 23
Maggio, in località
Valle Settedue a

Colleferro, la rinnovata area
Pip, riqualificata grazie a risor-
se della Regione Lazio.

Erano presenti l’Assesso-
re regionale allo Sviluppo Eco-
nomico, Commercio e Artigia-
nato, Università, Ricerca, Star-
tup e Innovazione Paolo Orne-
li, il Sindaco di Colleferro
Pierluigi Sanna, l’Assessore
comunale alle attività produt-
tive Marco Gabrielli, la Presi-
dente del Consorzio dei Piani
Pip di Colleferro Piera Morgia,
il Sost. Commissario della Po -
lizia di Stato Massimo Bruni,
rappresentanti della Polizia
Locale e diversi imprenditori
appartenenti al consorzio.

Il progetto è stato finan-
ziato interamente con le age-
volazioni previste dall’avviso
pubblico regionale per la rea-
lizzazione di aree attrezzate
per insediamenti produttivi,
artigianali e industriali per l’an-
nualità 2021/2022 per un
importo complessivo di
520.520 euro.

Sono state realizzate opere
di urbanizzazione primaria,
verde pubblico, decoro e arre-
do urbano con nuova pian-
tumazione di alberi.

È stata creata anche un’area
ecologicamente attrezzata e,
nell’area a parcheggio per i
mezzi di lavoro elettrici in uso
alle aziende dell’area indu-
striale, sono state installate 4
colonnine di ricarica per auto-
vetture elettriche, con la predi-
sposizione per pensiline foto-
voltaiche e accumulo.

«Abbiamo partecipato – ha
detto l’assessore Gabrielli –
ad un bando regionale con un
progetto che parlava di sicurez-
za, di ecosostenibilità ed eco-
compatibilità nelle opere di
urbanizzazione primaria.

La nostra risposta al bando
ha riscosso grande successo e
si è classificata ai primissimi
posti. Questo è frutto di un la -
voro di squadra. Una squa-
dra efficiente che ha visto
impegnati gli uffici comunali
con l’Ing. Mauro Casinelli e
tutto il suo staff, l’Ing. Alessan-
dro Priori, ma anche lo “Spa-
zio Attivo” di Colleferro, con
la Responsabile Francesca
Calenne che ci ha indirizzato
nella compilazione della do -
manda di adesione al bando.
Ringrazio la D.ssa Piera Mor-
gia, Presidente del Consorzio
dei Piani Artigianali che ci ha
suggerito le priorità di interven-
to.

Si tratta di problematiche
irrisolte da troppo tempo e
che oggi, grazie a questo finan-

ziamento della Regione Lazio,
abbiamo significativamente i -
ni ziato a risolvere.

Gli interventi effettuati han -
no consentito di ripristinare
l’anello antincendio con tren-
ta nuovi “stacchi” pronti all’uso
se necessario.

Sono state riasfaltate le stra-
de interne al consorzio con
asfalti drenanti e sono stati
rifatti tutti marciapiedi con
un tappetino colorato.

È stato realizzato questo
parcheggio che potrebbe esse-
re un giorno la nuova sede
dell’antica Fiera dell’Artigiana-
to.

È stata realizzata anche
un’area destinata a giardino
do tata di un impianto di irriga-
zione di ultima generazione
utilizzando le acque meteori-
che.

Quell’area verde è dotata
di arredi con un cammina-
mento, panchine e cestini per
i rifiuti oltre ad una stacciona-
ta in legno per mettere in sicu-
rezza il fosso adiacente.

Su tutta l’area sono state
piantate nuove specie arbo-
ree in luogo dei fastidiosi piop-
pi per giunta malati.

Siamo una città nata sulle
industrie delle quali quest’area
rappresenta un significativo
indotto.

Qui operano 32 imprese
con circa 300 lavoratori.

Quest’area è posta all’in-
gresso della città, ne rappresen-
ta un biglietto da visita.

L’intervento che inauguria-
mo oggi – ha concluso l’asses-
sore Gabrielli – è manifestazio-

ne dell’interesse dell’Ammi-
nistrazione comunale verso
questo genere di attività».

«Non ho molto da aggiun-
gere a quanto affermato dal-
l’Ass. Gabrielli – ha esordito la
Presidente del Consorzio dei
Piani Artigianali Piera Mor-
gia – se non che le cose da
fare sono ancora molte. Il
Consorzio ringrazia la Regio-
ne Lazio e l’amministrazione
comunale per gli interventi
effettuati. Su questo piano
auspico un ulteriore interven-
to che includa altri settori di
un’area molto vasta…».

«Ho risposto molto volen-
tieri all’invito del Sindaco per
essere qui questa mattina e
partecipare a questa inaugura-
zione – ha affermato l’assesso-
re regionale Paolo Orneli -.
Bisogna rendere merito a que-
sta amministrazione comuna-
le che conferma anche attraver-
so questo investimento che
ha una straordinaria capacità di
intercettare le opportunità che
la Regione mette a disposi-
zione. Si fanno progetti seri, si
vincono bandi e si realizza-
no investimenti che senza que-
sta capacità non sarebbe pos-
sibile realizzare.

La Regione sta investendo
molto sulla ripresa economica,
sul sostegno alle aree produt-
tive. Ma affinché questi inve-
stimenti siano realizzati è ne -
cessario che ci sia una capaci-
tà una capacità amministrati-
va. Dote importante per la
città di Colleferro. Questa è
solo una delle tantissime inizia-
tive che in questi anni che

Colleferro ha saputo intercet-
tare e realizzare.

Stiamo vivendo una con-
giuntura storica unica: dopo la
pandemia e con la guerra in
corso, con i conseguenti pro-
blemi che stanno vivendo gli
imprenditori, l’Europa sta rea-
gendo come non aveva mai
reagito prima. Oggi abbiamo
straordinarie opportunità lega-
te ai fondi del Pnrr (17/20
miliardi di euro) e a quelli
della nuova programmazione
europea che la Regione Lazio
ha già presentato (4,4 Miliar-
di di euro in 7 anni).

E quindi è importante capi-
re se ci sono le condizioni
anche qui a Colleferro per
promuovere un patto che met -
ta al centro la costruzione di un
nuovo modello di sviluppo
utilizzando queste risorse.

Il prossimo mese pubbli-
cheremo la seconda edizione
del bando sulle aree produtti-
ve ecologiche attrezzate.

Questo è il primo capitolo
del “patto” che la Regione
deve firmare con Colleferro,
costruire percorsi che vadano
ben oltre il singolo bando e su
tutti i fronti, anche con finan-
ziamenti a fondo perduto per
le imprese che intendano
ampliare la propria capacità
produttiva oppure di insediar-
si nella nostra Regione…

La Regione è, e sarà sempre,
al fianco di chi cerca soluzio-
ni eco-sostenibili e innovative
per rilanciare le attività produt-
tive dei propri Comuni».

«Si tratta di un intervento
necessario – ha dichiarato il sin-

daco Sanna – in un’area impor-
tante della città che vede la
presenza di tante aziende pro-
duttive, che da anni lavorano
silenziosamente e incessante-
mente dando lustro al nostro
territorio e che in ambito tec-
nologico rappresentano in
molti casi un’eccellenza a livel-
lo internazionale.

Dopo gli interventi che mi
hanno preceduto voglio fare tre
“battute”: una sul passato, una
sul presente, e l’altra sul futu-
ro.

Sul passato. È vero, è sem-
pre poco… Ma nel 2015 ave-
vamo un appuntamento con il
Tribunale di Velletri per porta-
gli i libri del Consorzio. In tri-
bunale non ci andammo più
perché il Comune pagò
tre/quattro anni di arretrati,
abbiamo fatto l’assemblea,
abbiamo avuto coraggio gra-
zie ai consiglieri del CdA del
Consorzio che io ringrazio
perché ci sono stati sempre.

Abbiamo rimesso i conti
apposto. Abbiamo salvato il
Consorzio.

Poi abbiamo promesso che
avremmo consentito il riscat-
to delle aree ed anche della
promessa l’abbiamo mante-
nuta.

Oggi i primi artigiani stan-
no riscattando le aeree. Negli
anni passati abbiamo effet-
tuato gli interventi più sempli-
ci per restituire un minimo di
dignità all’area.

Abbiamo iniziato a parteci-
pare ai bandi.

Sul presente. Oggi ne abbia-
mo vinto uno e la Regione

La zio ci ha finanziato questo
lotto. Mezzo milione di euro…
Ma chi lo ha mai speso mezzo
milione di euro qua?

È poco? Beh… ci mette-
remo altro! Questo è un primo
passo che si vede, che si nota.

Tra Pnrr e i bandi che abbia-
mo vinto normalmente, abbia-
mo quindici milioni di euro
fermi. Già in cassa, che possia-
mo spendere per una serie di
opere. E questi sono solo quel-
li “pronti”, perché abbiamo
partecipato a tantissimi altri
bandi.

Tre milioni di quei quindi-
ci sono destinati a questo
luogo. Oltre 2 milioni per la
caserma dei Vigili del Fuoco ed
ancora mezzo milione per il
parco fluviale i cui interventi li
concorderemo con gli artigia-
ni che operano nel consor-
zio.

Sul futuro. Tutto questo
lavoro a chi giova se non a
colore che lavorano in que-
st’area?

L’area è satura. Non ci sono
più lotti disponibili. Non dob-
biamo attirare nuove imprese.

Dobbiamo recuperare la
dignità, la bellezza, la sicurez-
za e la funzionalità di que-
st’area, che giova a chi è già qui.

L’artigianato che opera in
questo consorzio è un artigia -
nato soprattutto famigliare.
Vo gliamo fare in modo che
le fatiche profuse negli anni da
questi imprenditori non veda-
no depauperati i loro sforzi,
dalla crisi, dall’immondizia,
dalle erbacce, dalla trascuratez-
za, ma al contrario li vedano
valorizzati, da questo inter-
vento, dalla sicurezza, dalla
cura, dalla Caserma dei Vigili
del Fuoco e dal parco che arri-
veranno…

Chi riscatterà il proprio
capannone potrà affermare
che qui si sta meglio di come si
sta in altre parti e quantome-
no si sta meglio di prima…

Quindi tre milioni di euro
(dei quindici) per quanto già
previsto fin qui, altri ne spen-
deremo in futuro se avremo la
capacità (non la fortuna) di
cogliere le occasioni che la
Re gione Lazio intelligente-
mente e generosamente mette
a disposizione.

Non sarà tutto perfetto – ha
concluso il sindaco Sanna –
non avremo asfaltato fino
all’ultimo angolo in fondo,…
ma penso che buona parte del
lavoro sia stato fatto.

Ringrazio per tutto questo
gli uffici comunali, quelli regio-
nali e le aziende che hanno
realizzato gli interventi. E non
ci fermeremo qui…».



CRONACHE CITTADINE  |  Maggio 2022 | pag. 8

Colleferro tra moto d’epoca
e atmosfere del passato,

un grande successo
di partecipanti e di pubblico

G rande successo, sia di partecipanti che
di pubblico, è stato riscosso dalla
manifestazione “Colleferro tra moto
d’epoca e atmosfere del passato”,

concorso riservato a tutte le motociclette co -
struite fino a tutto il 1959 che hanno fatto
bella mostra in Piazza Italia nella giornata di
Domenica 22 Maggio, regalando una coreogra-
fia davvero fantastica.

Una festa dedicata alle “vecchie signore”
che hanno tracciato la storia del motocicli-
smo in Italia e non solo.

Ben 50 le partecipanti ad un evento non
solo sportivo, ma anche culturale per celebra -
re dalle radici la tradizione del motosport nel
nostro territorio.

Accanto alle moto storiche hanno partecipa-
to anche un centinaio tra moto e favolose
Vespa d’epoca costruite fino al 1992 e posizio-
nate lungo tutte le vie che circondano la piaz-
za, ed anche fantastiche auto d’epoca, capaci,
con la fantasia, di immaginarci accomodati
nei loro sedili di pelle, tornando al tempo in cui
l’automobile era simbolo di libertà, moderni-
tà e progresso.

La manifestazione ideata e promossa dal
Cav. Pietro Maroncelli, da sempre appassiona-
to di motori e delle tradizioni della città, in col-
laborazione con la Federazione Motociclistica
Italiana, il MotoClub Piccirilli ed il Comitato
Regionale Lazio FMI - Presidente Paolo Pelac-
ci, con il fattivo ausilio della locale Ass. Pro Loco
- Presidente Cristina Sabbioni, con il Patroci-
nio del Comune di Colleferro ed il contributo
del Comitato Soci Colleferro-Segni della Banca
di Credito Cooperativo Roma - Presidente
Giu seppe Raviglia - ed altri sponsors, è stata inse-
rita nel calendario ufficiale Fmi Lazio.

Erano presenti il Vice Sindaco di Collefer-
ro Giulio Calamita, il dr. Sergio Milani ed il sig.
Salvatori Visconti Federazione Motociclistica
Italiana – Registro storico Esaminatori, il Pre-
sidente dell’Ancri - Associazione Nazionale Insi-
gniti dell’Ordine al Merito della Repubblica Ita-
liana, l’ex Capo di Stato Maggiore della Dife-
sa Gen. Enzo Vecciarelli ed il fotografo della
“Dolce Vita” romana Rino Barillari, noto in tutto
il mondo come “The King of  Paparazzi”.

Un pubblico entusiasta ha animato la piaz-
za, soffermandosi ad ammirare le moto stori-
che in esposizione, attratto non tanto dalle
prestazioni offerte dai mezzi su due ruote,
quanto dalla loro eleganza e ricercatezza.

Atmosfera magica che ha coinvolto tutti i pre-
senti catapultati dai 70 ai 90 anni fa grazie
anche ai “Fantastici viaggiatori del tempo”
che sfoggiavano abiti meravigliosi degli anni
1920-1950.

Sono state numerose le manifestazioni a
margine dell’evento, come l’inaugurazione
della bellissima mostra fotografica, frutto della
ricerca presso tutta la cittadinanza e, soprattut-
to presso le famiglie che, pioniere a Collefer-
ro dagli anni 1930, hanno avuto appassionati
componenti di motociclismo o addirittura
familiari che hanno partecipato a gare di moto-
ciclismo.

La mostra ha attinto anche da foto facenti
parte del patrimonio dell’archivio del Centro
Documentazione, diretto da Renzo Rossi.

Pietro Maroncelli, promotore ed animatore
dell’iniziativa – realizzata in collaborazione
con Maurizio Rosamilia, Massimo Palitti,
Alberto Vita, Massimo Caramanica e Franece-
sco Tamassia – visibilmente emozionato, ci ha
riferito: «il mio intento era quello di rendere
onore ai pionieri del motore, gente che ha
sofferto, ha rinunciato a tante cose per la pas-
sione della moto, li volevo ricordare ed attra-
verso un evento dedicato e ringraziarli di vero
cuore».

I partecipanti hanno avuto anche modo di
visitare i Rifugi Antiaerei di Colleferro, una ina-
spettata sorpresa per coloro che non li cono-
scevano, suscitando enorme meraviglia e gran-
de interesse per questi luoghi, pagine di storia
viventi che rappresentano il passato della no -
stra città, patrimonio di immenso valore.

Ad accompagnarli nel viaggio nella città
sotterranea le guide volontarie Renzo Rossi e
Laura Ciano che hanno illustrato agli ospiti la
storia della città di Colleferro e la nascita di que-
sti luoghi affascinanti.

Poi in tarda mattinata tutti in sella e riscalda-
mento dei motori per la parata di queste vec-
chie glorie, sempre sfavillanti grazie alla passio-

ne dei loro proprietari, cui va dato il merito di
tener vivo il patrimonio storico motociclistico,
che hanno sfilato alla scoperta del nostro ter-
ritorio.

Per le moto storiche è stato previsto un iti-
nerario che le ha portate a percorrere la Via Tra-
iana per giungere nella splendida Segni, perla
dei Lepini, ripercorrendo il mitico itinerario della
cronoscalata Colleferro-Segni, nata nel 1957 ad
opera dell’allora Motoclub Nello Antonini
che per quasi un trentennio ha caratterizzato
il panorama motociclistico nazionale ed ovvia-
mente locale, di quella specialità del tutto par-
ticolare della gare in salita, che è stata spesso
fucina di campioni del motociclismo di velo-
cità anche in circuito.

A Segni entrata in città insieme alle autovet-
ture d’epoca partecipanti alla manifestazione
organizzata da A.C.R.-AutomobilClub Stori-
co Castelli Romani-Federazione ASI, ed accol-
ti dalla Consigliera Delegata alla Cultura Anna
Teresa Corsi.

Aperitivo in Piazza Santa Maria, davanti
alla stupenda Cattedrale e quindi rientro a
Colleferro per arrivare allo storico Quartiere
Scalo e poi percorrere la Via Romana (video più
in basso), percorrendo una zona della città
all’interno di Avio, orgoglio dell’industria spa-
ziale italiana ed internazionale, prossima a
rientrare nella disponibilità del Comune e che
ci auguriamo sarà presto fruibile da tutti i cit-
tadini.

Per le moto meno antiche – quelle cosiddet-
te d’epoca - e le Vespa è stato invece previsto
un percorso che ha toccato il meraviglioso
paese di Gavignano per giungere poi a Gorga,
bellissimo borgo arroccato sulle pendici del
Monte Volpinara a circa 766 metri sul livello del
mare, dove i motociclisti hanno avuto un
incontro inaspettato con l’attore Maurizio
Mattioli che qui è nato e dove torna frequen-
temente per goderne la tranquillità ed i sugge-
stivi panorami.

Rientro di tutti gli equipaggi in Piazza Italia,
parcheggio delle moto e buon pranzo, con i pro-
dotti del territorio, al Mercato Coperto di
Colleferro.

Infine si è proceduto alla premiazione del con-

corso, come previsto dal bando:
Per la moto più vetusta è la Moto Guzzi Sport

14 di Fausto Amatucci. La moto nata nel Giu-
gno 1930, cilindrata di 500 cc ed una potenza
di “ben” 13 CV, cambio a 3 marce peso 130 kg.
La moto veniva data da Passo d’uomo a 100 km
orari.

Tale moto viene considerata l’ultima con
“serbatoio carburante sotto canna”;

Pilota più giovane Francesco Pascuzzi;
Pilota più anziano con i suoi 81 anni Umber-

to Martino su Gilera 500;
Abbinamento moto/abbigliamento Marco

Natoli, detto Billo;
Pilota venuto da più lontano (ma colleferri-

no doc) Michele Latini (Rosignano Marittimo
(LI).

Una pergamena-ricordo della manifesta-
zione è stata consegnata ai rappresentanti
delle famiglie presenti dei motociclisti che nel
passato hanno portato il nome della città di Col-
leferro fuori dai confini territoriali:

Virgilio Tintisona, Paolo Balzerani, G. Carlo
Cappa, Claudio Caramanica, Pietro Maron-
celli, Sandro Davelli, Alberto Morini, Franco
Perni, Mario Torri (nonno di Joghà), Tom-
maso Piccirilli, Paolo Marini.

Pergamene sono state previste anche per Ric-
cardo Coppola, Edmondo Priori e Riziero
Tomei, Antonio Archilletti, non consegnate in
quanto non presenti all’evento.

Una manifestazione davvero ben organizza-
ta, grazie anche al lavoro attento e prezioso della
Polizia Locale che ha gestito le varie fasi delle
partenze e dei rientri.

L’evento è stato molto apprezzato da tutti i
partecipanti che hanno avuto parole di elogio,
anche nei social, l’aver saputo unire l’aspetto
tecnico della manifestazione a quello del turi-
smo di prossimità, con la scoperta della città di
Colleferro e del suo territorio ricco di storia, di
natura e di cultura, e grandi ringraziamenti
per la calorosa accoglienza e la cordialità…

Non resta che darci appuntamento per la
prossima edizione… perché una manifestazio-
ne così ben riuscita non potrà non avere un
seguito…!

E.L.
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Colleferro tra moto d’epoca
e atmosfere del passato,

un grande successo
di partecipanti e di pubblico

G rande successo, sia di partecipanti che
di pubblico, è stato riscosso dalla
manifestazione “Colleferro tra moto
d’epoca e atmosfere del passato”,

concorso riservato a tutte le motociclette co -
struite fino a tutto il 1959 che hanno fatto
bella mostra in Piazza Italia nella giornata di
Domenica 22 Maggio, regalando una coreogra-
fia davvero fantastica.

Una festa dedicata alle “vecchie signore”
che hanno tracciato la storia del motocicli-
smo in Italia e non solo.

Ben 50 le partecipanti ad un evento non
solo sportivo, ma anche culturale per celebra -
re dalle radici la tradizione del motosport nel
nostro territorio.

Accanto alle moto storiche hanno partecipa-
to anche un centinaio tra moto e favolose
Vespa d’epoca costruite fino al 1992 e posizio-
nate lungo tutte le vie che circondano la piaz-
za, ed anche fantastiche auto d’epoca, capaci,
con la fantasia, di immaginarci accomodati
nei loro sedili di pelle, tornando al tempo in cui
l’automobile era simbolo di libertà, moderni-
tà e progresso.

La manifestazione ideata e promossa dal
Cav. Pietro Maroncelli, da sempre appassiona-
to di motori e delle tradizioni della città, in col-
laborazione con la Federazione Motociclistica
Italiana, il MotoClub Piccirilli ed il Comitato
Regionale Lazio FMI - Presidente Paolo Pelac-
ci, con il fattivo ausilio della locale Ass. Pro Loco
- Presidente Cristina Sabbioni, con il Patroci-
nio del Comune di Colleferro ed il contributo
del Comitato Soci Colleferro-Segni della Banca
di Credito Cooperativo Roma - Presidente
Giu seppe Raviglia - ed altri sponsors, è stata inse-
rita nel calendario ufficiale Fmi Lazio.

Erano presenti il Vice Sindaco di Collefer-
ro Giulio Calamita, il dr. Sergio Milani ed il sig.
Salvatori Visconti Federazione Motociclistica
Italiana – Registro storico Esaminatori, il Pre-
sidente dell’Ancri - Associazione Nazionale Insi-
gniti dell’Ordine al Merito della Repubblica Ita-
liana, l’ex Capo di Stato Maggiore della Dife-
sa Gen. Enzo Vecciarelli ed il fotografo della
“Dolce Vita” romana Rino Barillari, noto in tutto
il mondo come “The King of  Paparazzi”.

Un pubblico entusiasta ha animato la piaz-
za, soffermandosi ad ammirare le moto stori-
che in esposizione, attratto non tanto dalle
prestazioni offerte dai mezzi su due ruote,
quanto dalla loro eleganza e ricercatezza.

Atmosfera magica che ha coinvolto tutti i pre-
senti catapultati dai 70 ai 90 anni fa grazie
anche ai “Fantastici viaggiatori del tempo”
che sfoggiavano abiti meravigliosi degli anni
1920-1950.

Sono state numerose le manifestazioni a
margine dell’evento, come l’inaugurazione
della bellissima mostra fotografica, frutto della
ricerca presso tutta la cittadinanza e, soprattut-
to presso le famiglie che, pioniere a Collefer-
ro dagli anni 1930, hanno avuto appassionati
componenti di motociclismo o addirittura
familiari che hanno partecipato a gare di moto-
ciclismo.

La mostra ha attinto anche da foto facenti
parte del patrimonio dell’archivio del Centro
Documentazione, diretto da Renzo Rossi.

Pietro Maroncelli, promotore ed animatore
dell’iniziativa – realizzata in collaborazione
con Maurizio Rosamilia, Massimo Palitti,
Alberto Vita, Massimo Caramanica e Franece-
sco Tamassia – visibilmente emozionato, ci ha
riferito: «il mio intento era quello di rendere
onore ai pionieri del motore, gente che ha
sofferto, ha rinunciato a tante cose per la pas-
sione della moto, li volevo ricordare ed attra-
verso un evento dedicato e ringraziarli di vero
cuore».

I partecipanti hanno avuto anche modo di
visitare i Rifugi Antiaerei di Colleferro, una ina-
spettata sorpresa per coloro che non li cono-
scevano, suscitando enorme meraviglia e gran-
de interesse per questi luoghi, pagine di storia
viventi che rappresentano il passato della no -
stra città, patrimonio di immenso valore.

Ad accompagnarli nel viaggio nella città
sotterranea le guide volontarie Renzo Rossi e
Laura Ciano che hanno illustrato agli ospiti la
storia della città di Colleferro e la nascita di que-
sti luoghi affascinanti.

Poi in tarda mattinata tutti in sella e riscalda-
mento dei motori per la parata di queste vec-
chie glorie, sempre sfavillanti grazie alla passio-

ne dei loro proprietari, cui va dato il merito di
tener vivo il patrimonio storico motociclistico,
che hanno sfilato alla scoperta del nostro ter-
ritorio.

Per le moto storiche è stato previsto un iti-
nerario che le ha portate a percorrere la Via Tra-
iana per giungere nella splendida Segni, perla
dei Lepini, ripercorrendo il mitico itinerario della
cronoscalata Colleferro-Segni, nata nel 1957 ad
opera dell’allora Motoclub Nello Antonini
che per quasi un trentennio ha caratterizzato
il panorama motociclistico nazionale ed ovvia-
mente locale, di quella specialità del tutto par-
ticolare della gare in salita, che è stata spesso
fucina di campioni del motociclismo di velo-
cità anche in circuito.

A Segni entrata in città insieme alle autovet-
ture d’epoca partecipanti alla manifestazione
organizzata da A.C.R.-AutomobilClub Stori-
co Castelli Romani-Federazione ASI, ed accol-
ti dalla Consigliera Delegata alla Cultura Anna
Teresa Corsi.

Aperitivo in Piazza Santa Maria, davanti
alla stupenda Cattedrale e quindi rientro a
Colleferro per arrivare allo storico Quartiere
Scalo e poi percorrere la Via Romana (video più
in basso), percorrendo una zona della città
all’interno di Avio, orgoglio dell’industria spa-
ziale italiana ed internazionale, prossima a
rientrare nella disponibilità del Comune e che
ci auguriamo sarà presto fruibile da tutti i cit-
tadini.

Per le moto meno antiche – quelle cosiddet-
te d’epoca - e le Vespa è stato invece previsto
un percorso che ha toccato il meraviglioso
paese di Gavignano per giungere poi a Gorga,
bellissimo borgo arroccato sulle pendici del
Monte Volpinara a circa 766 metri sul livello del
mare, dove i motociclisti hanno avuto un
incontro inaspettato con l’attore Maurizio
Mattioli che qui è nato e dove torna frequen-
temente per goderne la tranquillità ed i sugge-
stivi panorami.

Rientro di tutti gli equipaggi in Piazza Italia,
parcheggio delle moto e buon pranzo, con i pro-
dotti del territorio, al Mercato Coperto di
Colleferro.

Infine si è proceduto alla premiazione del con-

corso, come previsto dal bando:
Per la moto più vetusta è la Moto Guzzi Sport

14 di Fausto Amatucci. La moto nata nel Giu-
gno 1930, cilindrata di 500 cc ed una potenza
di “ben” 13 CV, cambio a 3 marce peso 130 kg.
La moto veniva data da Passo d’uomo a 100 km
orari.

Tale moto viene considerata l’ultima con
“serbatoio carburante sotto canna”;

Pilota più giovane Francesco Pascuzzi;
Pilota più anziano con i suoi 81 anni Umber-

to Martino su Gilera 500;
Abbinamento moto/abbigliamento Marco

Natoli, detto Billo;
Pilota venuto da più lontano (ma colleferri-

no doc) Michele Latini (Rosignano Marittimo
(LI).

Una pergamena-ricordo della manifesta-
zione è stata consegnata ai rappresentanti
delle famiglie presenti dei motociclisti che nel
passato hanno portato il nome della città di Col-
leferro fuori dai confini territoriali:

Virgilio Tintisona, Paolo Balzerani, G. Carlo
Cappa, Claudio Caramanica, Pietro Maron-
celli, Sandro Davelli, Alberto Morini, Franco
Perni, Mario Torri (nonno di Joghà), Tom-
maso Piccirilli, Paolo Marini.

Pergamene sono state previste anche per Ric-
cardo Coppola, Edmondo Priori e Riziero
Tomei, Antonio Archilletti, non consegnate in
quanto non presenti all’evento.

Una manifestazione davvero ben organizza-
ta, grazie anche al lavoro attento e prezioso della
Polizia Locale che ha gestito le varie fasi delle
partenze e dei rientri.

L’evento è stato molto apprezzato da tutti i
partecipanti che hanno avuto parole di elogio,
anche nei social, l’aver saputo unire l’aspetto
tecnico della manifestazione a quello del turi-
smo di prossimità, con la scoperta della città di
Colleferro e del suo territorio ricco di storia, di
natura e di cultura, e grandi ringraziamenti
per la calorosa accoglienza e la cordialità…

Non resta che darci appuntamento per la
prossima edizione… perché una manifestazio-
ne così ben riuscita non potrà non avere un
seguito…!
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È stato approvato
nell’ultima riu-
nione del Consi-
glio Comunale di

Segni – che si è tenuta il
26 Maggio scorso – senza
voti contrari e con tre aste-
nuti, il rendiconto 2021,
con risultati più che sod-
disfacenti che denotano il
buon andamento della mac-
china amministrativa riorga-
nizzata nella struttura e
potenziata con nuove risor-
se umane.

Il Sindaco Piero Cascio-
li, che ha tenuto a sé la dele-
ga al bilancio, nella relazio-
ne esposta durante il Con-
siglio, dopo aver rappre-
sentato tutti i valori con-
tenuti nel con to di bilan-
cio, nel conto economico e
nello sta to patrimoniale, ha
evidenziato i punti salienti
del rendiconto annotando
l’ottimo lavoro svolto dal-
l’ufficio economico finan-
ziario grazie anche al quale
è stato possibile chiudere
l’esercizio 2021 con tutti
risultati positivi.

Un saldo di cassa con-
sistente che ha evitato il
ricorso alle anticipazioni di
tesoreria, che costavano

comUne di seGni

Il Consiglio comunale approva
il rendiconto 2021. Il Sindaco

Cascioli: «Tutti risultati positivi…»

L o scorso Venerdì 27 Mag gio, presso lo spazio ester-
no della Biblioteca Comunale di Segni, ha fatto
tappa lo spettacolo “Den tro Roma”, reading

tratto dal celebre romanzo “Ragazzi di vita” di Pier
Paolo Pasolini a 100 anni dalla nascita, con Titta Cecca-
no e Giuseppe Pestillo, sound design di Francesco Alti-
lio e Mirjana Naardelli, Produzione Matutatatro. L’atmo-
sfera magica venutasi a creare, ha trasportato il pubbli-
co presente nell’atmosfera delle borgate romane nel
primo dopoguerra, dove si muovono personaggi che agi-
scono spinti dall’istinto e dalle passioni in una realtà pove-
ra e degradata.

Ad introdurre e presentare lo spettacolo c’era la
d.ssa Annalisa Ciccotti, tra i presenti anche la Consiglie-
ra comunale con delega alla cultura Anna Teresa Corsi.

Il reading, di grande impatto emotivo, ha por tato in
scena le vicende di Alduccio e il Begalone, protagonisti
assoluti del settimo e penultimo capitolo del romanzo dato
alle stampe nel 1955.

Descrive “gli interni disagiati delle loro case, mentre
si preparano alla notte romana e li segue nel loro giron-
zolare picaresco nel centro di Roma tra fame, sesso e de -
naro, ciclicamente perduto e ritrovato. Ado lescenti che
bruciano di Vita, su cui la tenerezza pasoliniana si posa
con mano lieve e commovente tanto più che a far da sfon-
do c’è sempre la Morte”. 

Biblioteca Comunale,
un reading dedicato
a Pier Paolo Pasolini

all’ente interessi. Un risul-
tato di gestione positivo
dove i crediti superano i
debiti. Un risultato di ammi-
nistrazione migliorativo
rispetto all’esercizio pre-
cedente.

Il conto del bilancio ha
evidenziato una buona capa-
cità di riscossione addirittu-
ra superiore al 100%.

Un punto fondamentale
è il forte abbattimento dei
debiti commerciali: dai circa
2,5 milioni del 2019 si è
passati agli 800 mila del
2020 per scendere a 400
mila nel 2021.

Anche i tempi di paga-
mento sono stati drastica-
mente ridotti: ad inizio
mandato, come afferma
ancora il Sindaco Cascioli,
i tempi di pagamento erano
di due anni e passa, si è
scesi così gradualmente ed
oggi si paga nell’arco di 50
giorni, l’obiettivo è scen-
dere sotto i 30.

Sul versante degli accan-
tonamenti si è effettuata
un’operazione prudenziale
che mette l’Ente al riparo da
brutte sorprese; l’ammon-
tare degli accantonamenti è
stato infatti superiore a 5

milioni. Buono anche il
conto economico e lo stato
patrimoniale per il quale si
sta effettuando una rico-
gnizione più puntuale e
veritiera.

Una gestione, dunque,
più ordinata che consente
all’ente di operare con risor-
se proprie evitando il dan-
noso ricorso alle anticipazio-
ni di tesoreria; di onorare i
debiti con maggiore celeri-
tà; di assicurarsi riserve per
eventuali imprevisti; dunque,
una gestione più corretta,
più prudente, più responsa-
bile e più efficiente.

È stato pubblicato il bando per il
Premio Biennale Letterario

Internazionale dei Monti Lepini

L’Associazione Artisti Lepi-
ni, al fine di incrementare e
promuovere la letteratura
italiana e dialettale nonché
gli studi storici e di saggisti-
ca, indice la XIX edizione
del Premio Biennale Lettera-
rio Internazionale dei Monti
Lepini.

Il concorso letterario è a -
perto a tutti. I concorrenti
non italiani o gli italiani resi-
denti all’estero che preferis-
sero esprimersi in altre lingue
dovranno presentare tradu-
zione fedele in lingua italiana
delle loro poesie o una nota
descrittiva sufficientemente
esauriente del loro racconto,
romanzo o saggio.

I lavori devono pervenire
in una copia, con indicazio-
ne delle generalità dell’auto-
re, indirizzo, completo di
c.a.p., numero telefonico,
eventuale indirizzo di posta
elettronica, specificando il
titolo delle opere e le sezioni
cui si intende partecipare,
inviando il plico a: Premio
Letterario dei Monti Lepini
presso “Biblioteca Comu-
nale di Segni” Via della Pre-
tura,1 – 00037 Segni (RM),
comprensivo del contributo

le Letterario dei Monti Lepi-
ni”, scelto dalla Commissio-
ne esaminatrice tra i con-
correnti delle varie sezioni,
verrà conferito il trofeo in
bronzo del M.° G. Cherubi-
ni
Diploma d’onore e premio in
denaro di Euro 500,00;
Ai primi classificati di ogni
sezione verrà conferita Targa
Città di Segni e Diploma
d’onore;
Ai secondi, Targa Associazio-
ne Artisti Lepini e Diploma
d’onore;
Ai terzi classificati Targa
Compagnia dei Lepini e
Diploma d’onore;
A tutti i concorrenti verrà
rimesso un Attestato di par-
tecipazione.
Ai primi tre classificati di
ogni sezione verrà redatta
motivazione.
La Commissione si riserva di
attribuire ex aequo e menzio-
ni speciali.
Agli studenti verrà rimesso
Attestato di merito.
I premi devono essere ritira-
ti personalmente o con dele-
ga a terzi, il giorno della pre-
miazione.

spese di euro 20,00 per ogni
sezione cui si intende partecipa-
re, da inserire nel plico stesso inte-
stato all’Associazione Artisti
Lepini, ovvero mediante boni-
fico bancario presso BCC di
Roma – iban:
IT09M0832739430 000000702646,
con destinatario: Associazione
Artisti Lepini – Premio Lettera-
rio 2022 -, entro il 20 Luglio
2022.

Gli autori devono dichiarare
sotto la propria responsabilità,
che le opere presentate sono
di loro esclusiva creazione e
proprietà letteraria. Alla realiz-
zazione del Premio hanno col-
laborato, la Banca di Credito
Cooperativo di Roma; il perio-
dico “Cronache Cittadine”; con
il patrocinio del Comune di
Segni, Regione Lazio, Città
Metropolitana di Roma Capita-

le, Compagnia dei Lepini. 
Il Premio si articola nelle

seguenti sezioni:
Poesia in lingua inedita:

fino a tre poesie di max 30 versi
l’una;

Poesia in lingua edita: sil-
loge o raccolta;

Poesia dialettale edita e/o
inedita: fino a tre poesie max 30
versi l’una;

Narrativa edita: una rac-
colta di racconti o romanzo;

Narrativa inedita: un raccon-
to dattiloscritto;

Saggistica storia: saggio a
tema libero dattiloscritto, o una
pubblicazione;

Tesi di laurea triennale o
magistrale: premio alla miglio-
re tesi sul territorio lepino ineren-
te ai seguenti settori: (ambiente,
cultura, storia, arte, archeolo-
gia). Verrà conferito un premio

fuori concorso ad autori che si
sono distinti per la realizzazio-
ne di opere letterarie ed artisti-
che, intitolato a “Franco Capo-
rossi”.

Nel corso della cerimonia
sarà ricordato lo scultore Giusep-
pe Cherubini, tra i fondatori
dell’associazione e del premio
letterario.

Il concorso viene proposto,
con graduatorie e Giuria distin-
te, anche a scuole elementari,
medie inferiori e superiori, che
possono presentare entro il 31
ottobre 2022, ricerche indivi-
duali, di gruppo o di classe sulle
tematiche della pace, della soli-
darietà, dell’accoglienza, del-
l’ambiente e di personaggi che
hanno dato lustro alla storia e alla
cultura del territorio lepino e
limitrofo. Alla Scuola vincitrice
sarà conferito il Premio “Merol-

la”. Gli studenti delle citate
scuole possono, altresì, parteci-
pare individualmente alle sezio-
ni di cui sopra. In tal caso valgo-
no le regole generali, tranne
che per la quota di partecipazio-
ne, che è ridotta del 50% per ogni
sezione cui si intende partecipa-
re.

La Commissione giudicatri-
ce verrà resa nota in occasione
della cerimonia di premiazio-
ne che avrà luogo a Segni pres-
so l’aula magna della Scuola
Media Statale Don Cesare Ionta,
Domenica 25 Settembre 2022
ore 10.00.

Nell’occasione verrà conse-
gnato un opuscolo con gradua-
torie e motivazioni. Ai vincito-
ri sarà data notizia con apposi-
ta comunicazione scritta.
PREMI
Al vincitore del “Premio bienna-
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G rande emozione
all’Ipia “Parodi
Delfino” di Col-
leferro per la ceri-

monia di premiazione – pres-
so l’Aula Magna, finalmente
affollata di studenti – del
Concorso “Arti e Mestieri”,
giun to alla sua V Edizione
che si è tenuta nella mattina-
ta di Venerdi 27 Maggio.

Il concorso ha interessato
anche le altre due sedi dell’Iis
Via Gramsci di Valmontone,
l’Itcg Pier Luigi Nervi di
Segni e l’Itc Enzo Gigli di
Valmontone.

Un appuntamento che di
anno in anno si è arricchito in
numero di partecipanti e
qualità dei contenuti, a dimo-
strazione di un sempre mag-
giore impegno di una scuola
fortemente motivata non
solo a trasmettere conoscen-
ze, ma a far acquisire la con-
sapevolezza che esiste sul-
l’interdipendenza fra l’uo-
mo, il suo spazio culturale
e l’ambiente che lo circonda.

Il tema del concorso di
quest’anno, sul quale i ragaz-
zi hanno dovuto confron-
tarsi, era: “Noi scegliamo …
il rispetto”. 

Il rispetto è fondamenta-
le nella vita, rispetto per se
stessi che ci porta a tener
conto dell’altro nelle sue dif-
ferenze individuali, rispetto
che significa rifiutare e com-
battere ogni forma di discri-
minazione nella vita di tutti i
giorni, nella scuola come
nello sport, ponendo atten-
zione all’ambiente e metten-
do in campo ogni possibile
azione per progettare una
società migliore.

Alla manifestazione erano
presenti la Dirigente Scolasti-
ca Maria Benedetti – che
nella prima mattinata aveva
partecipato presso la Sede
dell’istituto a Valmontone,
alla “Festa dell’Europa”, nel-
l’ambito del progetto “Scuo-
la ambasciatrice del Parla-
mento europeo” (Epas), teso
a sensibilizzare studenti delle
scuole secondarie e professio-
nali provenienti da diversi
contesti educativi, sociali e
geografici in merito alla
democrazia parlamentare
europea, al ruolo del Parla-
mento europeo e ai valori
europei – l’Assessora alla
Pubblica Istruzione del
Comune di Colleferro, Diana
Stanzani, l’Assessore alla
Pubblica Istruzione del
Comune di Segni, Cesare
Mentuccia, la Consigliera

Comunale delegata alla Pub-
blica Istruzione del Comune
di Valmontone, Laura Mujic,
il Presidente del Consiglio
d’Istituto Toni Bevilacqua,
rappresentanti delle società
Adecco Eleonora Mattarelli
e Mastrodomus Ludovico
Fabrizi, le prof.sse Alberta
Tummolo, Sara Deodati e
Roberta Scarlatti, che hanno
consegnato gli attestati ed i
premi agli studenti.

Quattro le sezioni del pro-
getto cui aderire: Foto e
Video, Manufatti, Poesia e
Narrativa, Arte grafica e non
è stato davvero facile il com-
pito della Giura, che ha decre-
tato i seguenti vincitori:

Sezione Foto/Video
Classificato Nicolò Tava-

ni – 2^A MAT con il video
“Rispetto nello sport”;

Classificato Emanuele
Guidi, Nicolò Tavani e Fabri-
zio Boncu -2^A Mat con il
video “ANI.CROX”;

Classificata Valentina Pro-
ietto, Sara Proietti, Desirée
Priori, Mattia Flavi e Jacopo
Pistilli – 3^A LSU con il
video “Rispetto per la
donna”.

Sezione Manufatti
Classificata Classe 4^B-

Mat con il lavoro “Lo schiac-
cialattine”;

Classificato Cristian Palom-
bi 5^B-MAT con il lavoro
“In memoria di Falcone e
Borsellino”.

Sezione Poesia/Narrati-
va

Classificate Emma Vari e
Martina Murro 2^A LSU
con l’elaborato “Il rispetto in
famiglia”;

Classificate Premio Ex
equo a Maria Chiara Mau-
rizi 4^C AFM per la poesia
“Preghiera” e Benedetta
Cicerchia 3^A TUR per la
poesia “Rispetto”;

Classificata Anna Belli
1^A LSU con l’elaborato
“Rispetto per l’Ambiente”.

Sezione Arti Grafiche
Classificata Asia Trito 3^A

TUR;
Classificati Matteo De

Carolis e Irene Paris 2^A
LSU con il lavoro “Stereoti-
pi”;

Classificate Alina Palmie-
ri e Giulia Bottini 4^B TUR
con il lavoro “Rispetto”.

Premio speciale assegnato
ad Alessio Adriani 5^B MAT
per il lavoro “Serra rinno-
vabile idropinica”, molto
apprezzato al contest rela-
tivo “Alla scoperta del Mondo
del Lavoro” promosso dal

Comune di Colleferro e Avio
SpA, svoltosi lo scorso 12
Maggio.

Premio speciale assegnato
a Salema Stitou 3^B TUR
per l’impegno con cui si è
dedicata all’iniziativa,
mostrando grande sensibili-
tà e capacità di collabora-
zione con il gruppo classe.

La Prof.ssa Alberta Tum-
molo, prima di dare la paro-
la alla Dirigente Scolastica, ha
voluto ringraziare tutti gli
studenti della 5^A MAR «per
aver contribuito alla buona
riuscita della manifestazione
prendendosi cura degli spazi
esterni e dell’accoglienza»,
e ai tre conduttori della mani-
festazione Elena Meloni,
Marianna Di Re e Mattia
Scarfagna.

Un particolare ringrazia-
mento lo ha rivolto agli stu-
denti Giorgi, Centofanti,
Chiominto, Montesanti, Muc-
chetto e Perinelli della 3^A
MAT «per aver dato prova di
correttezza e rispetto pur
essendosi trovati in una situa-
zione particolarmente dif-
ficile».

Un caloroso ringrazia-
mento c’è stato anche per
la giovane cantante Noemi Di
Cori, ex studentessa Ipia,
applauditissima dalla platea,

che ha cantato tre fantastici
brani: Il coraggio di andare di
Laura Pausini, Essere una
donna di Anna Tatangelo e
Credo negli esseri umani di
Marco Mengoni.

È stato poi trasmesso il
video realizzato dagli stu-
denti dell’Ipia con il sup-
porto della Cooperativa Il
Melograno, molto suggesti-
vo, dal titolo “No al Bulli-
smo”.

In chiusura di manifesta-
zione è intervenuta la Diri-
gente Scolastica Maria Bene-
detti che ha rivolto i compli-
menti ai ragazzi ed ai docen-
ti per i loro lavori, dietro cui
c’è tanto impegno, tempo e
tanta dedizione.

Ha poi aggiunto: «Avete
dimostrato che questa è una
scuola non solo delle cono-
scenze, ma anche delle com-
petenze, una scuola in cui
le conoscenze vengono appli-
cate in contesti ideali.

Questa è la scuola del futu-
ro, perché la scuola deve
preparare alla vita e formare
dei futuri professionisti».

Ha poi rivolto un ringrazia-
mento a tutte le autorità ed i
rappresentanti delle azien-
de presenti con l’arrivederci
al prossimo anno.

E.L .

colleferro. GiUnto alla sUa V edizione

Nell’Aula Magna dell’Ipia
premiati tutti i vincitori

del Concorso ‘Arti e Mestieri’

COLLEFERRO - Nella mattinata del 20 Maggio,
presso l’Università La Sapienza di Roma, si è brillante-
mente laureato in Scienze Ambientali l’amico Edoardo
Germani.
Edoardo ha discusso una tesi ampia e complessa dal tito-
lo “Fitorimedio per la bonifica di siti contaminati: casi
di studio per il Sin della Valle del Sacco”.
È giunto alla laurea sostenuto dalla sua famiglia, soprat-
tutto dai genitori Anita e Alberto, dai nonni, dagli zii e
dagli amici di una vita. 
Ad Edoardo giungano le più sentite congratulazioni
per questo importantissimo e attesissimo traguardo da
parte della sua famiglia e dalla Redazione di Cronache
Cittadine.

Edoardo Germani
si è laureato in

Scienze Ambientali
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all’itis “cannizzaro” di colleferro

Ufagrà, con “L’Invenzione del Futuro”,
apre ‘La settimana di diffusione

della Cultura Scientifica e Tecnologica’
L ’arte del Maestro

Antonio Fiore è stata
protagonista della
stupenda mattinata

del 9 Maggio nell’Aula Magna
dell’Istituto di Istruzione Supe-
riore “S. Canizzaro” di Colle-
ferro pieno di studenti entusia-
sti di ritrovarsi, dopo la lunga
pandemia, per un evento tanto
atteso quale “La Settimana di
diffusione della Cultura Scien-
tifica e tecnologica” con le
sue molteplici iniziative che
coniuga divulgazione e for-
mazione.

Il Covid ha purtroppo con-
gelato ogni iniziativa già pro-
grammata sia nel 2020 che
2021, una delle quali preve-
deva una mostra, presso l’Isti-
tuto, rappresentativa dell’at-
tività artistica del Maestro
Fiore e la cerimonia di conse-
gna di due sue opere: una
destinata all’Avio Spa e l’al-
tra al Comune di Colleferro.

All’evento erano presenti
l’Ass. Diana Stanzani e l’Ass.
Francesco Guadagno, che ha
curato e coordinato l’evento in
stretta collaborazione con
Avio, rappresentata per l’occa-
sione dal Responsabile della
comunicazione Francesco de
Lorenzo e dall’Ing. Manrico
Mastria.

Sono intervenuti anche il
Comandante la Compagnia
dei Carabinieri di Colleferro
Capitano Vittorio De Lisa, il
Sindaco di Segni Piero Cascio-
li accompagnato dall’Ass. Cesa-
re Mentuccia e dal Consiglie-
re Bruno Recchia, i Dirigenti
Scolastici degli I.C. di Collefer-
ro D.sse Maria Giuffré e Mari-
ka Trezza e dell’Istituto di
Istruzione Superiore “G. Mar-
coni” Prof. Antonio Sapone, il
Presidente della Glocalitaly
Alberto Colaiacomo, il Pre-
sidente dell’Ass. Arma Aereo-
nautica – Sede di Segni Carlo
Tagliente con Alberto Pen-
nese, la titolare della Galleria
Vittoria di Roma, signora Tizia-
na Todi.

A fare gli onori di casa ed
introdurre gli ospiti Carla De
Felice che ha coordinato, con
grande professionalità, le diver-
se fasi della manifestazione,
mentre Clara Bartolomei ha
curato la grafica della manife-
stazione. 

Nel prendere la parola il
Dirigente Scolastico, Prof.
Alberto Rocchi, ha rivolto il
suo ringraziamento alle tante
personalità intervenute, espri-
mendo tutta la sua soddisfazio-
ne per essere di nuovo in pre-
senza e come la vista dell’Au-
la Magna piena di studenti sia
la riprova del ritorno alla quasi
normalità. In questo anno che
vede Colleferro “Città dello

del colore”.
Agli iniziali quadri messag-

gi i sono seguiti i cicli dei
campi totali nello spazio, le
fughe plastiche nello spazio, i
quadri sagomati sul legno, le
foreste cosmiche segnaleti-
che, i paesaggi Ufagrà segna-
letici e poi le battaglie cosmi-
che con l’inserimento dei qua-
dri nell’acciaio.

Ha quindi preannunciato
che sta realizzando quadri con
contaminazioni, con inseri-
mento di plexiglass e a set-
tembre sarà allestita, presso
la Galleria Vittoria in Via Mar-
gutta, 103 – Roma invitando
tutti i presenti all’inaugura-
zione.

Si è proceduto quindi alla
cerimonia di consegna delle
opere realizzate.

Ad Avio, azienda leader del
Settore Aerospaziale è stato
dedicato “Alla conquista dello
Spazio – Omaggio ad Avio”,
orgoglio italiano nella ricer-
ca e nella partecipazione nei
progetti spaziali. Un grazie
grazie particolare è stato espres-
so dal Maestro “per il lavoro
che da ai nostri conterranei
ed il prestigio che assicura a
Colleferro e all’Italia”.

Nell’opera è inserito un
modellino del lanciatore Vega
C «un missile che vola verso
l’universo, verso lo spazio, in
una dimensione cosmica ma
che è prima di tutto spirituale.
E il messaggio forte della pit-
tura di Antonio Fiore e di
tutta la sua arte, proiettata
verso lo spazio quindi fidu-
cioso nella scienza e nello svi-
luppo umano, ma al tempo
stesso sapendo che l’orizzon-
te ultimo è quello del divino».

Al Comune di Colleferro,
luogo della sua nascita arti-
stica, è invece stata consegna-
ta, in segno di riconoscenza,
l’opera dal titolo “Buco nero n.
3”, dedicato ad uno dei più
affascinanti enigmi della scien-
za contemporanea.

Targhe ricordo sono state
consegnate dal Dirigente Sco-
lastico al Maestro Antonio
Fiore ed al critico Andrea Baf-
foni.

Ultimo atto di questa mani-
festazione, che rimarrà a lungo
nel ricordo di tutti i presenti, e
degli studenti in modo partico-
lare, la firma del Maestro sul
Murales realizzato dagli studen-
ti nella sala antecedente l’Au-
la Magna.

Brani musicali al pianofor-
te sono stati eseguiti da studen-
ti dell’Istituto, all’inizio ed al ter-
mine della manifestazione.

Eledina Lor enzon

Spazio”.
Ha poi aggiunto che «non

poteva esserci piacere più
immenso che svolgere que-
sto evento con l’artista ed
amico Antonio Fiore in arte
Ufagrà in questo anno che
vede Colleferro “Città dello
Spazio”.

L’Ass. Diana Stanzani ha
elogiato i tanti studenti presen-
ti per la loro attenzione, eviden-
ziando l’importanza dell’Isti-
tuto ed i tanti progetti in corso
di definizione tra la scuola e
l’Amministrazione Comunale,
tra gli altri quelli di creare un
polo tecnologico professio-
nale che ci vede impegnati
nella Fondazione di un Istitu-
to Tecnico superiore, cercan-
do di inserire nel percorso
anche l’Istituto Professionale
per creare nuove sinergie.

In riferimento alla carica
di “Colleferro Città Europea
dello Spazio” ha posto l’at-
tenzione su come in questi
anni l’Amministrazione Comu-
nale si sia definito un percor-
so, grazie anche ad un partena-
riato forte con Avio, caratteriz-
zato da una cultura della colla-
borazione e del confronto.

Nel suo intervento il Sinda-
co di Segni Piero Cascioli,
dopo i saluti ai presenti, ha
ringraziato per l’invito il Diri-
gente scolastico, ricordando
come questo istituto sia stato,
dopo il Professionale, la prima
scuola superiore istituita in
Colleferro, motivata dalla
necessità di periti industriali alla
vicina fabbrica Bpd.

La prima sede fu costituita
in Via degli Esplosivi e alla
fine degli anni sessanta, fu
costruito l’attuale edificio e

l’inserimento di nuovi indi-
rizzi, fino al Liceo Tecnologi-
co. Un cammino in continuo
crescendo, una scuola sicura-
mente proiettata verso il futu-
ro.

Poi parola è passata ad
Andrea Baffoni, storico e cri-
tico d’arte, autore di nume-
rosi studi sul futurismo che
ha curato molte esposizioni
del Maestro Fiore, sue mono-
grafie e cataloghi.

Nel suo intervento ne ha
contestualizzato l’attività arti-
stica introducendo il movi-
mento futurista, iniziato con il
manifesto di fondazione nel
1909, in cui Marinetti traccia-
va le fondamentali linee guida
del movimento.

Da questo al manifesto del-
l’aeropittura del 1931 la lunga
stagione del futurismo esalta a
più riprese le conquiste tecno-
logiche dell’uomo contempo-
raneo.

Con la morte di Marinetti il
Futurismo storicamente si
ferma, anche se l’evoluzione
tecnologica compie ulteriori
passi in avanti.

A metà degli anni sessanta
nascono due nuove tenden-
ze futuriste : Agrà di Sante
Monachesi e la pittura purilu-
metrica di Alessandro Bru-
schetti.

Da esse nuove generazioni
futuriste si sviluppano in quel-
la che può essere considerata
la quarta generazione e che
vede Antonio Fiore in arte
Ufagrà, tra gli esponenti più
attivi in area romana sulla scia
di Monachesi.

Fu infatti Sante Monachesi
nel 1978 ad indirizzarlo verso
la ricerca post futurista facen-

dolo aderire al Movimento
AGRÀ che aveva fondato nel
1962.

Antonio Fiore conobbe
anche Francesco Cangiullo,
famoso poeta parolibero futu-
rista, che gli trasmise suggestio-
ni per i contenuti delle opere
della prima stagione.

Con Elica e Luce Balla, le
figlie del Maestro del Futuri-
smo, l’artista ha vissuto una
lunga, cordiale e feconda ami-
cizia tessuta anche fra i ricor-
di entusiasmanti della vicenda
futurista del padre. Infine, ha
avuto rapporti con Mino Delle
Site e Osvaldo Peruzzi, futuri-
sti dell’ultima generazione e,
soprattutto, con Enzo Benedet-
to, futurista anche lui che con
la Dichiarazione Futurismo.

La vita artistica di Antonio
Fiore esprime un preciso lin-
guaggio evolutivo di un’idea
che esplora spazi siderei non
conosciuti, dove l’artista imma-
gina colori e forme fiammeg-
gianti che fluttuano magmati-
camente nel vuoto.

Grande emozione per la
testimonianza del Maestro
Antonio Fiore che ha voluto
subito esprimere il suo rin-
graziamento per Colleferro,
punto di riferimento nel campo
dell’arte da dove tutto artisti-
camente è cominciato 44 anni
fa, con la partecipazione ad
una mostra in occasione della
festa della Patrona S. Barbara
nella quale fu presente con
due suoi trittici.

Dopo aver velocemente
ripercorso il suo cammino nel
mondo dell’arte, da collezioni-
sta appassionato che pretende-
va la firma autografa con dedi-
ca dell’autore impressa nei

quadri acquistati, al suo incon-
tro con Sante Monachesi che
lo invitò a prendere lezioni di
pittura.

Fu il passaggio dal colle-
zionista all’artista e le sue
opere con lo pseudonimo
“Ufagrà” (dove “U” sta per
Universo, “F” per Fiore e
“Agrà” per il movimento fon-
dato da Monachesi) e le sue
creazioni furono la sintesi della
poetica sviluppata nell’ambito
del Futurismo da lui chiamata
“agravitazionale” (mondo
senza peso). 

Iniziarono le prime parteci-
pazioni a mostre collettive e
quindi alle personali riscuo-
tendo sempre grande succes-
so. La sua ultima mostra, alle-
stita in occasione degli 80 anni
nel Dicembre 2018, promos-
sa dal Comune di Assisi nelle
splendide sale del Palazzo di
Monte Frumentario e patroci-
nata dall’Assemblea Legislati-
va della Regione Umbria e
Comune di Segni, dal titolo
“Antonio Fiore / Ufagrà: dal
post futurismo alla cosmo pit-
tura”, curata da Massimo
Duranti e Andrea Baffoni,
attraversava tutte le fasi crea-
tive dell’artista: dagli esordi
alle più recenti opere, in un iti-
nerario stilistico dove pittura e
scultura si alternavano in un
dialogo multiforme.

Il maestro ha poi parlato
della sua poetica rivolta alla
cosmo pittura: “tutti hanno
un senso di elevazione verso
l’alto, per me cattolico verso
Dio, per chi non crede verso
una meta, un traguardo, un
obiettivo. Le forme sono dina-
miche, quindi prettamente
futuriste, ed infine c’è la gioia



S i è tenuta, nel pomerig-
gio di Sabato 14 Mag-
gio presso il Museo
Archeologico Comu-

nale del Territorio Toleriense,
la prima di un ciclo di confe-
renze realizzate dal Sistema
Museale Territoriale Museum-
grandtour nell’ambito del Pro-

getto “Oltre Roma”, finan-
ziato dalla Regione Lazio.

L’iniziativa è dedicata alla
conoscenza delle grandi casa-
te nobiliari che nel corso dei
secoli si sono contese il pote-
re nel territorio del Grand
Tour, illustrando le vicende
dei principali esponenti di cia-
scuna casata, le loro commit-
tenze artistiche ed il rapporto
instaurato nel corso dei seco-
li con il territorio.

La conferenza al Museo di
Colleferro è stata dedicata a “I
Conti.Una famiglia baronale tra
Roma e la Campagna”, prota-
gonisti assoluti della storia del
nostro territorio per almeno
quattro secoli.

Erano presenti il Sindaco di
Colleferro Pierluigi Sanna, il
Consigliere comunale Luigi
Moratti ed il Direttore del
Museo Dr. Angelo Luttazzi
che ha introdotto gli illustri
relatori: il Dr. Luca Calenne
dell’Archivio storico diocesa-
no Innocenzo III di Segni e la
D.ssa Manuela Gianandrea
dell’Università La Sapienza di
Roma, che hanno dedicato i
loro interventi alla commit-
tenza artistica della famiglia
Conti sia nel territorio che a
Roma. 

L’intervento del Dr. Luca
Ca lenne, che ricordiamo arte-
fice, insieme al Dott. Alfre-
do Serangeli scomparso nel
2020, del rinvenimento del
prezioso incunambolo, che
ha dato una nuova datazione
per il ritrovamento del Laoco-
onte, è stato imperniato sull’im-

portanza dell’arte, che soprat-
tutto nel Medioevo, e relativa-
mente alla storia dei Conti dal
XII al XV secolo ed oltre,
veicola messaggi più della
parola scritta.

All’arte, i regnanti del tempo,
ed i Conti come feudatari e
signori di queste terre, hanno

dato quindi enorme rilievo.
Artefice della fortuna della

fa miglia Conti, che estese il
suo dominio su tutta la valle del
Sacco, fu la salita al soglio
pon tificio di Papa Innocen-
zo III, figlio di Lotario, uno dei
più grandi papi del Medioevo
(Gavignano, 22/2/1161 –
Perugia, 16/7/1216).

Dalle arcate del Castello di
Colleferro, che ritroviamo
anche nei disegni della torre
Conti a Roma al Palazzo Conti
di Montefortino, l’attuale Arte-
na, alla bellezza dell’Abbazia di
Rossilli di Gavignano, dove
venne costruito un portale
dai “marmorari romani” e
ritroviamo una lunetta, della
stessa fattura nella Cattedrale
di Civita Castellana e ad Ana-
gni.

Infine a Segni, nel cosid-
detto Quartiere della Giudea,
la Chie sa di S. Sefano che nulla
ha oggi della sua fase antica,
ma osservando un disegno di
un canonico segnino, ritro-
viamo la struttura di una chie-
sa gotica anche se non è certo
che sia opera commissionata
dalla Famiglia Conti.

È stata poi la volta dei dipin-
ti di Palazzo Conti, rinvenuti in
seguito ai lavori di riparazione
del tetto. Ed ancora le figure di
Alto Conti - braccio armato di
Papa Martino V, che fu insigni-
to della Rettoria della Provin-
cia di Cam pagna - e di Stefano
Conti Sforza che nei dipinti,
nella Sala degli Antenati a
Palazzo Conti, inserisce il
ritratto di Innocenzo III, pur

non essendo un suo antenato,
per dare testimonianza del
passaggio dal vecchio pote-
re, nel segno della continuità.

Il secondo intervento è
stato dedicato dalla D.ssa
Manuela Gianandrea dell’Uni-
versità “La Sapienza” di Roma,
a “I Conti nel centro del pote-
re: la committenza a Roma
nel corso del Medioevo”,
ponendo in evidenza la politi-
ca di affermazione e di roma-
nizzazione della Famiglia Conti,
che dall’insediamento di Inno-
cenzo III si attua attraverso una
politica nepotistica, urbani-
stica ed artistico-architetto-
nica che lascerà la sua impron-
ta nella Roma medioevale. È
imponente la Torre dei Conti,
nel cuore dei Fori Imperiali,
alta, all’epoca della costruzio-
ne, tra i 50 e 60 metri. Signifi-
cativo il rinnovo del mosai-
co absidale di S. Pietro chia-
mando gli artisti che aveva-
no lavorato nei cantieri nor-
manni di Palermo e Monrea-
le.

E poi la figura di Stefano
Conti, nominato con altri due
cardinali nel 1244, dopo l’esi-
lio di Papa Innocenzo IV in
Francia, Vicarius Urbis e Reg-
gente Patrimonium Petri. È
di questo periodo la sua com-
mittenza presso il Complesso
dei SS. Quattro Coronati al
piccolo Celio: con l’aggiunta di
due torri a fortificazione del
Complesso. Stupende sono la
Stanza del Calendario e la
Cappella di S. Silvestro ricca-
mente dipinta e testimonian-
za della supremazia del pote-
re spirituale su quello tempo-
rale, della Chiesa sull’Impe-
ro.

Il Dr. Luttazzi, prendendo
la parola, ha preannunciato
che la bolla papale di Innocen-
zo III, facente parte della col-
lezione del Museo, donata dal-
l’indimenticato Silvano Tum-
molo, sarà esposta, nel prossi-
mo mese di Settembre, in una
grande mostra dedicata al
Medioevo che si terrà a Roma,
un ulteriore motivo di orgoglio
per la nostra città ed il nostro
museo archeologico.

In chiusura di manifesta-
zione è intervenuto il Sindaco
Pierluigi Sanna che ha espres-
so la sua profonda soddisfazio-
ne per la riuscita della manife-
stazione e rivolto il suo perso-
nale ringraziamento alla d.ssa
Monica De Gregorio, sottoli-
neando che mai scelta fu più
corretta come quella dell’ade-
sione al Sistema Museale Ter-
ritoriale Museumgrandtour.

Ha poi sottolineato come
«solo una società più nobile dal
punto di vista della conoscen-

za può curare i mali della soli-
tudine, della violenza, dell’iso-
lamento, dell’alienazione che
non solo i giovani vivono in
questo momento storico».

Ha poi aggiunto di «spera-
re che l’immenso patrimonio
culturale della città, grande-
mente aumentato, dalla Sala
Ripari alla Biblioteca e dal-
l’Aula di Alta Formazione al
Teatro all’Auditorium siano
considerati come “casa vostra”,
luoghi accoglienti ed utili al
miglioramento della vita dei cit-
tadini».

La visita al Castello di Col-
leferro ha chiuso l’evento pro-
posto e realizzato dal Siste-
ma Museale Territoriale Gran-
dtour, eventi che possono
realmente rappresentare la
base per un rilancio culturale,
sociale turistico del nostro
territorio.

Nel pomeriggio di Sabato
21 Maggio si è tenuto al Museo
Archeologico Comunale del
Territorio Toleriense, un incon-
tro dedicato alla presentazio-
ne delle “Proposte progettua-
li sul Castello di Colleferro”.

Il progetto, iniziato nel set-
tembre 2021, prevedeva la
realizzazione di proposte pro-
gettuali sviluppate da studen-
ti del quinto anno del Labora-
torio di Restauro architettoni-
co del corso di laurea magistra-
le U. E. della Facoltà di Archi-
tettura, Università di Roma
“La Sapienza”.

Il Direttore del Museo
Angelo Luttazzi ha presenta-
to ed introdotto gli illustri
ospiti: Arch. Donatella Fio-
rani – Professore ordinario e
dal 2009 titolare del Laborato-
rio di Restauro; Prof.ssa Adal-
gisa Donatelli – Professore
associato Facoltà di Architet-
tura – Dipartimento di Dise-
gno, Storia e Restauro; il Prof.
Fabrizio De Cesaris – Pro-
fessore associato, titolare del
corso di “Consolidamento
degli edifici storici” presso la
Facoltà di Architettura “Valle
Giulia” dell’Università degli
Studi di Roma “La Sapienza”
e di “Elementi costruttivi tra-
dizionali e tecniche per il con-
solidamento” presso la “Scuo-
la di specializzazione in Restau-
ro dei monumenti” della stes-
sa Università ed il Consigliere
comunale Prof. Luigi Morat-
ti con delega alla Biblioteca
e al Museo Archeologico.

Dopo i saluti ed i ringrazia-
menti al numeroso pubblico
presente, il Direttore del Museo
ha passato la parola alla
Prof.ssa Fiorani che ha illustra-
to la grande emergenza stori-
co architettonica rappresenta-

ta dalla rocca di Colleferro e il
rapporto dell’edificio con l’abi-
tato di Colleferro.

Un rapporto che induce a
pensare ad un futuro in cui i
due aspetti della città, quello
storico medioevale e quello
industriale, possano riunirsi
in una modalità che li valo-
rizzi entrambi così da dare
vita ad un nuovo percorso di
grande interesse e stimolo per
residenti e studenti, vista anche
l’importanza del castello che si
confronta con architetture di
grande prestigio che si trova-
no a Roma come Palazzo
Cesarini che condivide con il
castello le stesse tecniche
costruttive, oppure l’edilizia
medioevale di Alatri, Anagni a
di Artena, un tempo Montefor-
tino.

Lo studio effettuato ed illu-
strato dagli studenti e studen-
tesse A. Perelli, A. Ruffolo,
B. Salvini, A. Sebastiani Croce,
A. Terenzi, F. Spigarelli, E.
Venti, E. Verdicchio e L. Vona,
è stato rivolto in primis alle

varie fasi storiche costruttive
e destinazioni d’uso del fabbri-
cato per meglio comprendere
le relazioni fra le varie parti del
castello, riconoscendo ad ogni
periodo storico gli ambienti che
si sono andati via via modifi-
cando, fino a giungere alla
situazione attuale. Sono state
poi illustrate le criticità riscon-
trate ed i vari possibili interven-
ti che, pur rispettando la strut-
tura originaria del castello,
sarebbero necessari per conso-
lidare la struttura, decisamen-
te deteriorata, e progettare
una destinazione d’uso che
valorizzi le tematiche legate
agli aspetti storico-architet-
tonici, ai valori paesaggistici ed
altro ancora. Potrebbe essere
quindi previsto, nel futuro,
l’allestimento di un museo,

una biblioteca, uffici di rappre-
sentanza, una sala conferenze.

È stata messa in evidenza
l’urgenza di un intervento di
consolidamento, affinché lo
stato dell’opera non subisca
ulteriori danni che risultereb-
bero irreversibili.

Sulla questione è intervenu-
to il Prof. De Cesaris il quale
ha evidenziato come il pro-
getto presenti notevoli per-
plessità, sia dal punto di vista
del restauro che delle strut-
ture che sono in gravi condi-
zioni soprattutto a causa: della
vegetazione che si insinua
nella muratura con effetti deva-
stanti; e della mancata coper-
tura che permette all’acqua di
penetrare sia dal basso che
dall’alto. Altro intervento
necessario è una diagnostica
che consenta di avere dati
oggettivi sull’edificio ed il ter-
reno sottostante.

«Questo progetto – ha poi
concluso – ha sicuramente il
pregio di centrare l’attenzione
su questo edificio che presen-

ta importanti caratteristiche
storiche e culturali che non
vanno perdute».

Il Consigliere Luigi Morat-
ti ha elogiato gli studenti per
l’ottimo lavoro presentato, un
lavoro molto impegnativo che
sicuramente spingerà l’Am-
ministrazione Comunale a
prendere le dovute azioni per
portare avanti il progetto di
valorizzazione del Castello di
Colleferro, luogo del cuore
per noi Colleferrini ed inseri-
to nello stemma comunale.

«Trovare gli adeguati finan-
ziamenti per portare avanti
questi progetti sarà l’impegno
che noi come Amministra-
zione ci prenderemo e tutto
dovrà essere fatto nel minor
tempo possibile».

E.L.
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al mUseo arcHeoloGico comUnale di colleferro

“I Conti. Una famiglia baronale
tra Roma e la Campagna”

e Proposte progettuali sul Castello
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La Scuderia Corse del MC
T. Piccirilli lascia il segno
Quello di Sabato 21

Mag gio e Domenica
22, è stato un fine set-

timana in “gran spolvero”
quello appena trascorso, per la
Scuderia Corse del Motoclub
di Colleferro Tommaso Picci-
rilli.

I piloti rossoneri hanno
lasciato il segno praticamente
in tutte le discipline del moto-
ciclismo, andando sul podio in
tutte le specialità delle due
ruote.

Il week end è iniziato con le
gare di velocità del Sabato sul
circuito di Vallelunga dove
nel Campionato Italiano Guzzi
Fast Endurance, il colleferrino
Alessandro Ioghà in coppia
con Marco Leandrini conqui-
stano il 2° posto di gara uno.

La domenica si è concretiz-
zato un en plein di podii, infat-
ti sempre a Vallelunga Ioghà e
Leandrini bissano il podio sta-
volta sul terzo gradino.

A Latina sul circuito del
Sagittario, Emanuele Maccariel-
lo su Honda domina la gara del
Campionato Centro Sud Italia
di Supermoto e chiude al
primo posto.

Sempre a Latina, ma sta-
volta sul crossodromo Tuzi, il
pilota Daniele Martini con
una KTM 450, chiude al 3°
posto la gara del Campionato
Regionale Lazio di Motocross.

Spostandoci nel reatino a
Roccantica, Antonio Maccariel-
lo (papà di Emanuele n.d.r.) a
cavallo di una moto Beta, chiu-
de con un bellissimo 3° posto
la gara del Campionato Centro
Italia di Trial.

Infine in Abruzzo a Silvi
(TE) Simone Mastronardi su
Yamaha con due vittorie di
manche vince la classe X1 del
Campionato Interregionale
Centro Sud Italia di Quad.

Ai risultati di domenica,
vanno aggiunti gli eccellenti
risultati che arrivano dall’endu-
ro e dal motorally, specialità che
hanno osservato un week end
di riposo, ma dove Ivan Boezi
(Beta – classe Senior), Mauro
Mammucari (KTM – classe
Veteran), Antonio Carella
(Honda classe Epoca), Loren-
zo Tognon (Yamaha – Sprint
2T) si trovano in testa alle
classifiche provvisorie di cam-
pionato regionale Lazio di
enduro ed addirittura con
Daniele Martini (KTM – Sprint
4t) e Mancini Fabio (Honda –
sprint 4T) che si trovano a
pari punteggio in testa alla
loro categoria.

Nel motorally infine, al
primo anno di partecipazione,
sempre Ivan Boezi su Beta è in
piena lotta per la vittoria del
campionato Italiano classe
600 4T, occupando attualmen-
te la seconda piazza provviso-
ria.

colleferro a dUe rUote

È stata una Domeni-
ca densa di attività
quella del 22 Mag-

gio scorso che ha visto
all’azione i ciclisti della Devil-
Bike Team Colleferro nella
5^ Tappa Ciclismo & Terri-
torio Csi Cup.

Oltre una cinquantina di
ospiti arrivati da tutto il
Lazio si sono uniti ai “nostri”
per affrontare, dopo una
buona colazione, e le foto di
rito, un percorso che li ha
visti attraversare le Macere di
Artena, per poi dirigersi
verso il Maschio d’Ariano, ed
iniziare a scendere verso
Fontana Pescara pre poi
riprendere la via del ritorno
percorrendo sali scendi che,
a detta anche dei parteci-
panti, hanno reso l’uscita
divertente ed equilibrata nel

La V tappa Ciclismo
& Territorio Csi Cup
del DevilBike Team

percorso. Non sono manca-
te le soste in punti caratte-
ristici e pieni di culto come
Fontana Donzella. Al rien-
tro, nello stesso punto d’in-
contro per la partenza, tutti
i partecipanti hanno avuto
modo di rifocillarsi con un
ricco ristoro fatto di panino
con salsiccia alla brace, pani-

no con la porchetta e bevan-
de, tutto ottimamente pre-
parato dal “grigliatore”
Alberto Pasticcino Cirillo. 

L’evento ludico-sporti-
vo è stato realizzato anche
grazie al supporto del Comi-
tato Soci Colleferro-Segni
della Banca di Credito Coo-
perativo di Roma.



I l 16 Marzo 1972 una
squadra di calciatori di
Colleferro, battendo la

compagine del Tolfa (nella
finale di quelli che allora
erano i “play off ’), alzò al
cielo la Coppa che sanciva la
vittoria del Campionato di
Calcio Juniores regionale.
Avevano tra i 16 ed i 19 an -
ni ed una sfrenata passio ne
per il calcio.

Erano una Squadra, non
so lo e non tanto, di calcio,
quanto piuttosto una squa-
dra di grandi amici che han -
no continuato ad incontrar-
si, una o due volte l’anno, an -
no per anno.

E lo hanno fatto anche
nella serata dello scorso 27
Maggio, presso il ristorante
“Le Terrazze” di Colleferro,
que sta volta per festeggiare
il 50° Anniversario di quel-
la vittoria che, in qualche
modo, ha suggellato per
sempre la loro amicizia. 

«I protagonisti di quella
vittoria – racconta Faliero
Muc  ci, che di quella squadra
fu l’allenatore – oggi sono
diventati padri, nonni, ma tra
noi vi è ancora un grande
rapporto di stima ed amici-
zia. Ho allenato tante squa-
dre, a Colleferro e fuori,
ma l’unione che è rimasta in
questo gruppo è unica…».

Dei protagonisti di quel-
la storica vittoria, ne manca-
vano solo tre o quattro,
impossibilitati, e molto
dispiaciuti di non poter par-
tecipare.

Molti per essere presen-
ti han no fatto pochi metri,
ma c’è anche chi, pur di es -
serci, ha fatto 700 chilome-
tri…

Tra una canzone e l’al-
tra, tra una pizza e l’altra, tra
una birra e l’altra, i “reduci”
della “Snia Viscosa Collefer-
ro Calcio Juniores” ancora
una volta si sono ritrovati a
cantare insieme vecchie e
famose canzoni del panora-
ma artistico italiano ma an -
che l’inno, dedicato a quel-
la squadra, composto da
Gilberto Perica e da suo
cugino Danilo Togneri.

E proprio a Gilberto Peri-
ca – l’infaticabile organizza-
tore ed animatore degli in -
contri – il Capitano della
squadra, Bruno Prata, ha
consegnato in segno di rico-
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S i è svolto a Sarnano, in provin -
cia di Ma cerata, il Campionato
Nazionale Squadre Allieve Gold

1-2-3 di Ginnastica Ritmica, organiz-
zato dalla Ginnastica Fabriano.

Alla competizione hanno parteci-
pato 73 società suddivise nelle tre cate-
gorie.

Nella categoria Squadre Al lieve
Gold 3, su 21 società rappresentate,
la Asd Evoluzione Danza – Ritmica
Valmontone si è classificata all’8°
posto.

Danika Davelli anno 2012 di Col-
leferro (sul parquet da quando aveva
5 anni), con Noemi Forlasi e Bene-
detta Valleriani, dopo un’anno di
du ro lavoro ed impegno costante
sono riuscite a qua lificarsi per questa
fase finale raggiungendo un gran-
de risultato.

Grande risultato per il trio
Davelli, Forlasi e Valleriani
della Ritmica Valmontone

noscenza il librone delle
firme dei presenti. L’im-
pianto audio-video – nean-
che a dirlo, organizzato da
Gilberto – ha allietato la
serata coinvolgendo anche
i tavoli all’aperto, fuori dalla
“saletta” nella quale una
ventina di buontemponi –
tra i quali anche chi scrive –
ha voluto rendere onore a
quella squadra ed allo spiri-
to “di corpo” che ancora
oggi tiene meravigliosamen-
te uniti i suoi componenti.

La squadra era così com-
posta.
PORTIERI: Franco Visca,
Umberto Antonelli, Danilo
Bianchi.
DIFENSORI: Bruno Prata
(Capitano), Gilberto Perica, 
Danilo De Santis, Giusep-
pe Dotti, Franco Belli, Gino
Petriglia, Adriano Crudo,
Francesco Di Fabio, Dani-
lo Togneri.
CENTROCAMPISTI :
Marco Sangiorgi, Domeni-
co Perna, Maurizio Astorre,
Giovanni Michelangeli, Al -
fredo Giuliani.
ATTACCANTI: Paolo
Grandi, Pietro Panetta, Da -
ni lo Priori, Enrico Appe-
tito, Gino Borelli, Rosario Di
Murro.
ALLENATORE: Faliero
Mucci.
DIRIGENTI: Marcello
Manciocchi e Ernesto Mari-
nelli.
PRESIDENTE; Dottor
Giorgio Paparelli.
MAGAZZINIERE: Mat-
teo De Rosa.

snia Viscosa colleferro calcio

50° Anniversario della vittoria
del Campionato Juniores ’71/’72.
I protagonisti hanno festeggiato
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consegna un nefasto refer-
to medico dal quale si evin-
ce che gli resta poco da
vivere.

Poi si scopre che quel
referto non è il suo.

Il meccanico fa delle ricer-
ca e trova finalmente Luigi,
un operaio alle soglie della
pensione che sta per sposar-
si con una donna di servizio
rumena, gente abituata ad
affrontare la vita nei suoi
doni come nelle sue durez-
ze.

Sulla riva del Tevere, dove
Luigi era a pescare, avviene
l’incontro tra i due.

È forse questo, ad ecce-
zione del finale, il momen-
to più introspettivo dell’in-
tera commedia.

I due si parlano, mani-
festano il loro carattere, le
loro debolezze, entrambi -
nonostante tutto - abba-
stanza disincantati nel guar-
dare la vita ed interpretare
suo senso più intimo.

Ogni momento si svi-

luppa con ironia e senso
pratico, senza indugiare
troppo nella commozione,
come fa la gente semplice.

Le scarne scenografie
aiutano il pubblico a concen-
trarsi sui personaggi.

Il finale surreale subli-
ma anche la bravura degli
attori Carlo Albanesi, Gioia
De Angelis e Roberto Censi.

A regalare un accento
metaforico e universale alla
vicenda è la filosofia molto
“zen” della pesca - delle
trote, appunto - che accom-
pagna l’intera trama.

Una commedia che non
manca di momenti esila-
ranti, ma che alla fine ha
anche la capacità di com-
muovere...

Otello,
il musical

Èpienamente riuscita
l’idea di raccontare ed

attualizzare il fenomeno del

femminicidio e della vio-
lenza sulle donne attraver-
so il teatro, della Compagnia
teatrale ‘A regola d’arte’ di
Gizzeria (Lamezia Terme)
che ha presentato, Domeni-
ca 29 Maggio 2022 al Teatro
Vittorio Veneto di Colle-
ferro, “Otello - Il musical”
di Fabrizio Voghera, libera-
mente tratto da William
Shakespeare, con liriche di
Fabrizio Voghera e di Fran-
cesco Antimiani, nell’am-
bito dell’edizione 2022 del
Gran Premio Nazionale del
Teatro Amatoriale della
F.I.T.A. (Federazione Ita-
liana Teatro Amatori).

“Otello - Il musical” la
Compagnia teatrale ‘A rego-
la d’arte’ lo aveva già messo
in scena con il titolo “Otel-
lo, l’ultimo bacio” coinvol-
gendo in giro per la Calabria
studenti del liceo classico
Fiorentino e del liceo Cam-
panella, fino ad aggiudicar-
si il Premio “Bronzi di
Riace” manifestazione orga-

nizzata - nella cornice del
teatro comunale di Lamezia
Terme, Grandinetti - dalla
Federazione Italiana Tea-
tro Amatoriale (Fita)- Comi-
tato Regionale Calabria.

E proprio grazie a quel
premio, la Compagnia tea-
trale ‘A regola d’arte’ si è
guadagnata il diritto di par-
tecipare al Gran Premio
Nazionale del Teatro Ama-
toriale della Fita che si sta
svolgendo a Colleferro e
che ha visto esibirsi la com-
pagnia sul palco del “Vitto-
rio Veneto” il 29 Maggio
scorso. 

“Otello - Il musical” è
uno spettacolo godibilissi-
mo dall’inizio alla fine, da
seguire ed ascoltare tutto
d’un fiato, senza intervalli,
in un crescendo che incalza
con il susseguirsi delle scene,
senza scenografia, ma ani-
mate dalle coreografie di
Roberto Tripodi, semplici
ma d’effetto, come del resto
le liriche con un linguag-

È in corso a Colle-
ferro il Gran Pre-
mio Nazionale del
Teatro Amatoriale

Fita (Federazione Italiana
Teatro Amatori). 

L’evento - giunto alla VII
edizione - è promosso dalla
Fita  Nazionale ed organiz-
zata da Fita Roma e Fita
Lazio, con il contributo del
Comune di Colleferro ed
il patrocinio della Città Me -
tropolitana di Roma Ca -
pitale.

Colleferro vede protago-
niste, fino ad ottobre, undi-
ci compagnie - provenienti
da altrettante regioni - vin-
citrici delle selezioni svolte-
si nel 2021: Campania, Lazio,
Calabria, Abruzzo, Sicilia,
Emilia-Romagna, Veneto,
Marche, Lombardia, Liguria
e Umbria. La sfida si svolge-
rà sul palcoscenico del Tea-
tro Comunale Vittorio Vene-
to (fino allo spettacolo del 18
Giugno e dallo spettacolo
del 24 Settembre) e su quel-
lo del Parco del Castello
(dallo spettacolo del 16
Luglio fino a quello del 10
Settembre) del Comune di
Colleferro.

Il primo appuntamento -
“Se mai… mi sposerò” in
cartellone per lo scorso 9
Aprile - è stato rinviato a
data da destinarsi a causa
della positività al Covid 19
dell’attore protagonista,
mentre sono andati in scena
regolarmente gli altri due
in programma fino ad oggi:
‘Trote’ di Edoardo Erba
della Compagnia teatrale
TrePerCaso, proveniente
dal Lazio e ‘Otello - Il musi-
cal’ della Compagnia tea-
trale calabrese ‘A regola
d’arte’.

Abbiamo assistito ad
entrambi gli spettacoli tea-
trali ed a ben vedere va rico-
nosciuto che il lavoro di
queste compagnie teatrali
non ha nulla da invidiare a
quelle “professionistiche”
se non per il fatto che gli
attori non vivono di questo
lavoro, ma l’evenienza non
è rara nemmeno nelle com-
pagnie teatrali professioni-
stiche..

Trote

Sabato 7 Maggio, sul palco
del Teatro comunale

“Vittorio Veneto” di Colle-
ferro, è andato in scena lo
spettacolo ‘Trote’ di Edoar-
do Erba rappresentato dalla
Compagnia “TrePerCaso”.

Ambientata in una Roma
che si percepisce solo sullo
sfondo e nel linguaggio dei
tre protagonisti, la comme-
dia di Erba è un gioco a
mosca cieca, dove qualcuno
è sempre bendato e qualcun
altro invece vede.

Una commedia diverten-
te e poetica, che riesce ad
intrecciare divertimento e
poesia, per affrontare un
tema delicato del quale è
più facile tacere che parlare.

Ad un meccanico, arric-
chito in perenne crisi coniu-
gale, Maurizio, la moglie

‘Trote’ e ‘Otello, il musical’.
Oltre il teatro amatoriale.

Appuntamento al 18 Giugno

a colleferro il Gran premio nazionale del teatro amatoriale fita

gio semplice ma efficace di
Fabrizio Voghera che ha
lavorato con Riccardo Coc-
ciante al Notre-Dame de
Paris.

La tragedia di Shakespea-
re viene volutamente riam-
bientata in un’epoca moder-
na, attualizzando il dramma
e rendendolo fruibile ad un
pubblico di tutte le età, da 0
a 100 anni, come ama dire
Tiziana De Matteo, Direttri-
ce artistica della compagnia
e regista del musical che al
termine della rappresentazio-
ne è intervenuta sul palco.

«Grazie a tutti per esser-
ci stati. Sono onorata di
essere qui stasera - ha detto
- sono emozionata. Siamo la
Compagnia teatrale ‘A rego-
la d’arte’ di Lamezia Terme,
abbiamo vinto il Premio
“Bronzi di Riace” e rappre-
sentiamo la Calabria in que-
sta kermesse straordinaria
che è il Gran Premio Nazio-
nale del Teatro Amatoriale.

Immaginate cosa può
essere per noi aver avuto
solo questa occasione di
poter rappresentare la nostra
Calabria e di essere qui, in
questo posto meraviglioso,
soprattutto perché questo
spettacolo è stato costruito
in piena pandemia. Quindi
ci teniamo particolarmente,
ci abbiamo lavorato tanto...
Loro sono studenti di età tra
i 12 ed i 30 anni. E pro-
prio questa bella manife-
stazione che si sta svolgen-
do qui a Colleferro è la
prova di quanto il teatro
amatoriale può regalare al
pubblico ed agli attori.

Ringrazio Fita, sempre,
per l’opportunità che offre.
Ringrazio Fiammetta (Fiam-
meri - Presidente Fita Roma)
e gli altri esponenti del Fita
che ho conosciuto stasera
per la favolosa ospitalità ed
il Teatro Vittorio Veneto
che ci ha ospitato, ringrazio
gli spettatori di Colleferro,
spero di potervi vedere
ancora in altre occasioni,
Spero che il teatro si apra a
nuove bellissime manife-
stazioni e che possiamo
definitivamente buttarci alle
spalle questi bruttissimi due
anni e mezzo e continuare a
godere di quello che l’arte,
la cultura e il teatro ci pos-
sono regalare,

Grazie veramente a tutti,
Buonanotte!

Il prossimo appuntamen-
to con il Gran Premio Na -
zionale del Teatro Amatoria-
le Fita è con lo spettacolo
‘Nozze di Sangue’ di Carme-
la Caiani messo in scena
ancora al “Vittorio Vene-
to” dalla Compagnia tea-
trale abruzzese “Da Gran-
de voglio Crescere” il 18
Giugno alle ore 20,30.


